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Centro Direzionale Is. C/3 

50/04 NAPOLI 
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Giudizio innanzi al Tar Lazio 

Promosso da : 

SALZANO Antonio + 8 

Si trasmette copia del ricorso ad istanza del nominato in oggetto, con preghiera 
di far tenere a questa Avvocatura dettagliata relazione in merito, corredata di tutti i 
documenti che saranno ritenuti utili per la difesa di questa Amministrazione. 

Si specifica che, come richiesto dalla Autorità giurisdizionale adita ai sensi 
dell'art 136, comma 2, del D.Lgs n. 104 del 02/07/2010 e s.m.ì. (Codice del 
Processo Amministrativo), l'invianda documentazione dovrà pervenire,oltre che in 
copiacartacea, anche in PDF ai seguenti indirizzi PEC: 
rosannapanariello@pec.regione.campania.it 
e us 01.uod06@pec.regione.campania.it 

A tal proposito, alla luce delle regole e delle specifiche tecniche dettate dal 
DPCM n. 40 del 16/02/2016, si precisa che, ai fini della trasmissione in via 
telematica alla Autorità Giudiziaria dei files e/o documenti informatici, ciascun atto 
che costituisce allegato dovrà essere singolarmente scansionato e costituire un 
singolo documento PDF immagine. 

Si segnala, altresì, che nel ricorso è contenuta istanza di sospensione del 
provvedimento impugnato onde la presente richiede carattere di URGENZA 

IL RESPOn~i~ E UO.D. 
- Avv. Ed7ff rone -
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ECC. MO TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER IL 

LAZIO 

-ROMA-

RICORSO JN RIASSUNZIONE 

ex art. 16, H comma CPA 

(già TAR Campania Napoli, I Sez. RG. 44/2018- Ord. coll. n. 5172018 ) 

Nell'interesse dei dottori:. 

Dr. Salzano Antonio C.F. SLZNTN88C31F839N nato il 31/03/1988 Napoli 

d.ssa Manzi Marialuisa C.F. MNZMLS85A53A509D nata il 13/01/1985 Avellino 

Dr. Manzi Giuseppe C.F. MNZGPP83D01A509L nato il 01/04/1983 Avellino 

Dr. · Notaro Antonio C.F. NTRNTN93E 19F839I nato il 19/05/1983 Napoli 

Amalia C.F. LPLMLA85M64A024E nata il 24/08/1985 Acerra 

Slvia C.F. DFLSLV91B44F839M nata il 04/02/1991 Napoli 
Nocera 

d.ssa Tremi terra Giuliana C.F. TR.l'v1GLN84P43F912L nata il 03/09/1984 Inferiore 

Laura C.F. MNTLRA88P60F839T nata il 20/09/1988 Napoli 

Roberta C.F. LVRRRT90D70F839F nata il 30/04/1990 Napoli 

tutti rapp.ti e difesi, dall'avv. Coppola ìv1ario (CPPMRA69S12L845C) giusta 

procura in atti, elettivamente domiciliato presso Avv.ti Lidia Mandrà (c.f. 

MNDLDI74R65I-I501C) e Gianluca Caporossi (c.f. CPRGLC70B20I-I501C) 

(PEC lidiamandra@ordineavvocatiroma.org 

gi anl ucac a poro s s i@o rdine avvocati rom a. org con studio in via Mario 

Pascetti 00136 Roma che dichiara di voler ricevere i relativi avvisi presso il 

seguente numero di telefax 081.871.16.60 ovvero al seguente indirizzo di 

posta elettronica certificata avvocatomariocoppola@pec.giuffre.it 

CONTRO ""W'"f..'ì!;f") h #' vC. ·io '" " 

carica, MINISTERO DELLA SALUTE, nella persona del l\Iinistro p.t. in 

dom.to ope legis c/o l'Av\'Ocatura Distrettuale dello Stato alla Via Diaz 11 -

Napoli; 
~r,:(( ,-J;);,./oi Yia1'J'(•.:r· 11° .!S raf ,Y(JO,iJ "f!((J'( J; r..'/1r1lira (,...,I 'rr./j-(!/'t//lr·I Sl/./(j'_(/'(I 
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REGIONE CAMPANIA, nella persona del Presidente p.t., dom.to per la canea 

alla Via Santa Lucia 81 Napoli; 

nonché contro 

ANSELMI FEDERICA nata ln Napoli il 10.09.1991 c.f. 

NSL FRC 91P50 F839G PEC federica.anselmi.ekua@na.omceo.it, n.g. di 

controinteressato in guanto risultato utilmente collocato in graduatoria. 

Con ricorso ritualmente notificato e incardinato dinanzi il TAR Campania di 

Napoli, I Sezione, RG. 44/2018, gli istanti dottori chiedevano la declaratoria di 

illegittimità della procedura concorsuale per l'ammissione al Corso di 

Formazione Specifica in IVfedicina Generale - 2017 /2020 indetto dalla Regione 

Campania 

Il conseguente accertamento del diritto degli stessi di essere ammessi al Corso 

di Formazione Specifica in Medicina Generale - 2017 /2020 indetto dalla 

Regione Campania; di ottenere il risarcimento di tutti i danni subiti e subendi a 

causa dell'illegittimità del concorso il tutto previo accoglimento dell'istanza 

cautelare formulata di amm1ss10ne con userva di tutti ricorrenti al corso di 

formazione 1n questione, al quale non è stato, illegittimamente, consentito di 

. . . 
1sct1versl. 

Di seguito si riporta e trascrive il ricorso in questione: 

ECC.MO TRIBUNALE AMM.VO REG. DELLA CAMPANIA - NAPOLI 

RICORSO CON ISTANZA DI SOSPENSIVA E CONTESTUALE 

RICHIESTA DI RISARCIMENTO DANNI 
I dottori: 

Dr. Salzano 

d.ssa Manzi 

Antonio C.F. SLZNTN88C31F839N nato il 31/03/1988 Napoli 

I\farialuisa C.F. MNZMLS85,\53A509D nata il 13/01/1985 Avellino 
..17;" ,)/J/r/rr, l.farJ'r·.;r· ,,
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Dr. Manzi Giuseppe C.F. !\'INZGPP83D01"\509L nato il 01/04/1983 ,-\vellino 

Dr. Notaro ,-\ntonio C.F. NTRNTN93E 19F839I nato il 19/05/1983 Napoli 

d.ssa Lu poli Amalia C.F. LPLlVILA851'vI64A024E nata il 24/08/1985 "\cerra 

d.ssa Di Falca Slvia C.F. DFLSLV91B44F839IVI nata il 04/02/1991 Napoli 
Nocera 

d.ssa Tremi terra Giuliana C.F. TRIVIGLN84P43F912L nata il 03/09/1984 Inferiore 

d.ssa l'vfontella Làura C.F. l'vfNTLRA88P60F839T ·nata il 20/09/1988 Napoli 

d.ssa Oliviero Roberta C.F. LVRRRT90D70F839F nata il 30/04/1990 Napoli 

~utti rapp.ti e difesi, dall'avv. Coppola Mario (CPPMRA69S1:2L845C) giusta 

procura in atti, elettivamente domiciliati presso e nel studio dello stesso in 

Castellammare di Stabia alla via Pietro Carresc 28 (numero di telefax 

081.871.16.60 ovvero al seguente indirizzo di posta elettronica certificata 

a vvoca tomariocopp ola@pec.gi u ff re .it) 

CONTRO 

MINISTERO DELLA SALUTE, nella persona dcl l'vfinistro p.t. 1n canea, 

dom.to ope legis e/o l'Avvocatura Distrettuale dello Stato alla Via Diaz 11 -

Napoli; 

REGIONE CAMPANIA, nella persona del Presidente p. t., dom. to per la canea 

alla Via Santa Lucia 81 Napoli; 

nonché contro 

ANSELMI FEDERICA nata 1n Napoli il 10.09.1991 e. f. 

NSL FRC 91P50 F839G PEC federica.anselmi.ekua@na.omceo.it, n.q. di 

controinteressato in quanto risultato utilmente collocato in graduatoria. 

PER LA DECLARATORIA 

dell'illegittimità della procedura concorsuale per l'ammissione al Corso di 

Formazione Specifica in l'viedicina Generale - 2017 /2020 indetto dalla Regione 

Campania 

Nonché 

PER L'ANNULLAMENTO, IN PARTE QUA, PREVIA MISURA 

CAUTELARE, DEL 

./ Decreto Legislativo 17 agosto 1999, n. 368 in attuazione della Direttiva n. 

93/16/CEE, in materia di libera circolazione dei medici e di reciproco 

riconoscimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli, come modificato dal 

Decreto Legislativo 8 luglio 2003, n. 277, in attuazione della Direttiva 

2001 /19 /CE che stabilisce che le Regioni e le Pro,·ince autonome emanino ogni 
.JÌ'ia ,-11-'fr/;·r, '"fr1;•pr,;r 11°~-JS ,·af ,\'(!(1.i.J Yf'!rtP(' ,// r'-fla/i;,, (,.....1-,_.._r.f)_(i,\/.'/,/ S7/./6".(/(i 
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anno, entro il 28 febbraio, i Bandi di Concorso per l'ammissione al Corso 

triennale di Formazione Specifica in Medicina Generale, in conformità ai 

principi fondamentali definiti dal i\'Iinistero della Salute, per la disciplina unitaria 

del sistema; 

./ D.M. del Ministero della Salute del 7 marzo 2006, come modificato dal 

Decreto i\1inisteriale del 7 giugno 2017, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana - serie generale n. 135 del del 13/06/2017 che stabilisce i 

"pri11cipi fo11dame11te1/i per la disciplina 1111itaria i11 materia di formazio11e Jpecialistica ili 

L\!Iedici11a Ge11erale" nella parte in cui omette di stabilire l'attivazione di un'unica 

graduatoria nazionale; (cfr.doc. 11 ,12) 

./dell'avviso del Ministero della Salute pubblicato in G.U.- 4a Serie Speciale -

n. 35 del 09 /05/2017, con gli estremi di pubblicazione dei bandi di concorso di 

tutte le Regioni ai sensi del decreto legislativo n. 368 del 17 agosto 1999, come 

modificato dal decreto legislativo n. 277 del 8 luglio 2003, e secondo quanto 

indicato nel decreto ministeriale del 7 marzo 2006 (pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana n. 60 del 13 marzo 2006) (cfr. doc. 13) 

./ Decreto Dirigenziale n. 7 del 23/03/2017, pubblicato sul B.U.R.C. n. 26 del 

27 /03/2017,, mediante il quale veniva bandito il Concorso per l'ammissione di o. 

80 medici al Corso di Formazione Specifica in l'viedicina Geo erale - 2017/2020; ed 

in particolare dell'art. 7 nella parte in cui fissa una soglia di ammissione a 60 

punti. (cfr. doc. 1) 

./ della graduatoria unica del concorso per l'ammissione al Corso triennale di 

formazione specifica in medicina generale per il triennio 2017 /2020, nella quale i 

ricorrenti risultano collocati oltre l'ultimo posto utile e, quindi, non ammessi al 

corso ivi comprese le successive revisioni e rettifiche nonché delle graduatorie 

formate da ogni singola Commissione del Concorso per l'ammissione al Corso 

di Formazione Specifica in Medicina Generale triennio 2017 /2020; 

./ Decreto Dirigenziale n. 19 del 03.10.217, pubblicato sul B.U.R.C. n. 73 del 

03.10.2017, mediante il quale fissata la prova d'esame e determinate le 

commissioni d'esame. (cfr. doc. 3) 

./ Decreto Dirigenziale di approvaz10ne della graduatoria unica provv1sona 

regionale n. 29 del 31.10.2017 e delle prove di concorso, pubblicato sul Bure n. 

81 dell'6 novembre 2017; 

./ Decreto Dirigenziale n. 39 del 14.12.2017, cli approvazione della graduatoria 

unica regionale definitiva regionale .(cfr. doc. 3) 

./ dei verbali della Commissione del concorso ove parte ricorrente ha svolto la 

prova di ammissione e dei verbali delle altre commissioni per l'incidenza 

riscontrabile negli stessi delle violazioni di cui al bando e al decreto 7 marzo 

2006; 
..17;(1 ,.J;J,·,.;,.,, "fr"u1·1·r·.;r· N:)~.;S ('((f ,\'( 1 ( 1 .~-.f y;-lo1·r ,/; •'flalia (",.-... r rr1)-r1,\ ///r/ ,, 71./(}' (i·(r 
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./ dei verbali e degli atti, non conosciuti, nei quali la Commissione di esperti 

nominata dal .Ministero ha individuato gli ottanta quesiti per gli aspiranti studenti 

io medicina e chirurgia, resi per la prima volta noti ai ricorrenti in sede di esame e 

degli atti della predetta commissione e del l'viinistero della Salute con cui sono 

stati resi esecutivi gli stessi quesiti; 

./ Delle modificazioni e correzioni apportate agli elaborati dei singoli concorrenti 

successivamente alla prima graduatoria di merito e, per l'effetto, delle modifiche 

apportate alla graduatoria di m.erito originariamente formata . 

./ Tutti atti non conosciuti nonché di og01 altro atto presupposto, connesso e 

conseguente. 

"1".Uidella prova di concorso nel suo complesso;· 

PER L'ACCERTAMENTO 

del diritto delle parti ricorrenti di essere ammessi al Corso di Formazione 

Specifica in Medicina Generale - 2017 /2020 indetto dalla Regione Campania; 

del diritto degli stessi ad ottenere il risarcimento di tutti i danni subi ti e mhe11di a 

causa dell'illegitrimità del concorso. 

PER LA CONDANNA IN FORMA SPECIFICA EX ART. 30, COMMA 2, 

C.P.A. 

delle Arnministrazioni intimate all'adozione del relativo provvedimento di 

ammissione al corso su indicato per cui e causa nonché, ove occorra e, 

comunque, 111 via subordinata, al pagamento delle relative somme, con interessi e 

rivalutazione, come per legge. 

Esposizione dei fatti 

Il concorso di Medicina generale. 

Il 25 ottobre 2017 si è svolto il concorso regionale per l'ammissione al corso 

triennale di formazione specifica in IVIedicina generale per il triennio 2017 /2020. 

Tale procedura selettiva si è tenuta su base regionale e doveva (cosa che non si 

è verificata in Campania) svolgersi con test uguale per tutte le sedi e in 

contemporanea in tutte le Regioni. 

Stante quanto disposto dal bando, 1 posti a concorso per la Regione lI1 epigrafe 

erano 80. 

La prova e consistita nella somministrazione di un questionano di 100 domande 

a risposta multipla, su argomenti di medicina clinica, con unica risposta esatta 

per singolo quesito, da apporsi sul modulo risposte, e da espletarsi in due ore 
-'Ì1~,,, . .-!/)/,./o. 'f-·,,,·rr .. r J'"::,JS ruf ,\((!:iJ ..:P-!un· 1// r'f1a/,ir1 (r j ",,-..'./)-f«\'/l/11871.ill. t1•t 
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decorrenti dalla fine delle operaz10n1 di consegna e degli adempimenti imposti 

dal bando a1 commissari. 

A mente dell'art. 7 del bando di crn al Decreto Dirigenziale n. 7 del 

23/03/2017, pubblicato sul B.lì.R.C. n. 26 del 27 /03/2017 (cfr. doc. 1) la prova 

si intendeva superata con il raggiungimento di un punteggio superiore a 60, che 

consentiva l'inserimento in graduatoria dei candidati che avessero raggiunto tale 

soglia. Il punteggio si ottiene attribuendo un punto per ogni risposta esatta. 

Nessun punto è attribuito e/o detratto (contrariamente a quanto avviene per le 

procedure selettive per l'ingresso alle facoltà a numero chiuso) alle risposte 

errate o multiple. 

Le procedure relative allo svolgimento della prova ve111vano indicate nel bando 

allegato alla soprarichiamato decreto dirigenziale. 

I requisiti di ammissibilità per la partecipazione al concorso venivano così fissati 

all'art. 2 comma 2: 

a) diploma di la11ret1 i11 medici11a e chimrgia; 

b) abilitazione all'esercizio della professione i11 J tali a; 

e) iscriziom all'albo dei 111edùi chirurghi di 1111 Ordi11e pro1Ji11ciale dei tl!edici chirurghi e 

degli odo11toiatri della Repubblica Italia11a. 

In merito alla pro1ra all'art. 4 si stabiliva: 

La prova si svolgerà nel giorno e nell'ora, unici su tutto il territorio 
nazionale, stabiliti dal 
Ministero della Salute. Il giorno e l'ora di svolgimento della prova saranno 
comunicati, alme110 30 giorni prima della pro/Ja stessa, media11te av1Jiso p11hh!icato 11ella 

Ga:;,zetta U.f.ficiale della Rep11hblùa italia11a - 4" serie Jpeciale "Co11corsì ed esami". Tale 

atJtJiso sarà altresì p11hhlicato 11el sito dedicato al concorso ed affisso presso gli Ordini 

pro1Ji11ciali dei medici chimrghi e degli odo11toiatri della Regione Campa11ia. 

4. Del l11ogo e dell'ora di co11voca:::jo11e (/t?i ca11didati, sard data co1111111icazione ai candidati 

stessi a mezzo avviso p11hblicato ml Bolletti110 U.f.ficiale della Regione Campa11ia ed a_f.fisso 

presso gli Ordi11i provinciali dei medici chirurghi e degli odo11toiatri della Re,gione 

Campania. 

5. ,Q11alora i candidati a11111ussi al concorso su1110 111 1111mero maggiore di 2 50 sarc111110 

costituite pilÌ commissio11i. ]11 tal caso i candidati sara11110 asseg11ati a ciasrn11e1 com1vissìone, 

f1110 al raggill11gimrnto del 1111mero 111assi1110 di 250 ca11dìdati per commissione, i11 base alla 

località di reside11;;.,c1, 01111ero in ordine a!/abetico, O/J/Jero i11 base ad altro criterio obiettivo 

stabilito dalla Regione Campania. 

6. L 'asse11:::._a dalla prova d'esame sarà considerata come ri111111cia al concorso, quale sia il 

1110/i!Jo dell'assenza. al 1J101JJe11!0 in c11i è dichiarala aperta la prova e p11r se ~ssa 11011 

di e11da dalla vo/011tcì dei si11,~oli co11correnti. 
-'Ì";a _ .. y),.(·ln. Y!ru·;-r.;r (,c..:>s r·uf Sr:fi:J.J 'f/'""' J,· •Y1a;,,,, (,.-.,/"r~/)-t1,,;/1,,/s11.16· o·o 
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7. I q11eslio11ari so110 i11viati dal 1\;li11islero della Salute, tramite la Regio11e Campa11ia, a 

ciasc1111a co1n1111ssione, i11 plico s1~gillato.1· il plico deve essere aperto il giorno ed all'ora _fissati 

dal 1\!linistero della Salu!e per la pro11a d'esame. 

In effetti la disposizione di cui all'art. 4 del bando di concorso ec speculare 

all'art. 3 del Decreto ministeriale 7 marzo 2006 laddove si legge: 

Art. 3. 

J Prova di esame - Oui:;:, 

1. Il concorso, da svolgersi nella medesima data ed ora per nasc11t1a regto11e o _provincia 

aHto11011u1, stabilite d'i11tesa co11 il 1\!linistero della salute, consiste i11 !11/a prova scritta, 

ide11tùc1 per IN!te le regioni, costit11ita dci quesiti a risposta multipla s11 argome11ti di 

medicina clinica. 

3. . . . . . . . . . . . . . . . ... DeN essere assirnrata la massima segrete:;:,za sta nella /osr! della 

predisposi::jo11e delle pro11e di esame, prevedendo fascicolazioni diverse dei medesimi q11iz, sia 

i11 quella della stampa del materiale. 

Il materiale di esame e' co1de::,Jo11ato 111 modo tale da poterlo dissigillare pubblicamente il 

giorno dell'esame, i1111a11::;J a tutta la co1J1lllissio11e di esa!l1e e ad almeno due rappresentanti 

dei co11corre11ti. 

I q11estio11ari devono essere anonimi ed e' fatto divieto ai candidati di apporre alc11n sev10 

sugli slessi, ad eccezione di quello s11/la riJposta indicata come esatta. 

4. Il le!llpo a di.1posi:;Jo11e per la prova e 1 11gHalr Jlt tltllo il terrilorio 11aziona/1' e, 

com1111q11e, 11011 s11periorl' a due ore, co11 decorrenza dal mo111e11/o i11 cui il preside11te della 

commissione di esame ha terminalo la let!11ra delle istmzio11i generali co11te1111te nel fascicolo 

del q11estio11ario. 

Quanto a.Ile modalità di svolgimento all'art. 5 del predetto bando s1 stabiliva 

testualrnente: 

1. Le commissioni, costit11ite z11 co1~/ormità all'art. 29, coml/Ja I, del decreto legislativo 

17/8/1999 11. 368, si i11sedia110 nelle riJpetlive sedi di esame in tempo 11/ile per gli 

adempimwti di mi ai s11ccessivi commi 2, 3, 4 e 5. 

2. Il presidente della commissione ver~/ica e fa verificare a,gli altri commissari l'integrità del 

plico mi11isleriale co11te11e11te i q11estio11ari relativi ai q11esiti oggetto della prova. 

3. Ammessi i candidati 11ella sede d'esa!lle, previo loro rico11oscimrnto, il presidrnte, alla 

presenza dell'intera commissione, i11divid11a Ire osservatori vo/011/ari tra i co11corre11ti, 

q11i11di, fatta constatare l'ùt!egritcì del plico, provvede, all'ora indicatt1 dal J\!li11islero della 

Sci/11/e, ad aprire il plico stesso e a far apporre sul jì-011/espi:;.Jo di cic1sc1111 q1teslio11ario, il 

timbro fornito dal!t1 Regione Campa11it1 e la jìrma di 1111 membro della commissione 

esa111i11atrice. I q11estionari so110, q11indi, distribuiti ai candidati . 

.:f.. Ai fini dell'1·.1ple!ame11!0 della prol'tt a cicrsrnn candidato 11e11go110 <"O!lseg11ati: 1111 modlllo 

anc1,gra/ico da compilare a wra del candidato, 1111 1J1od11lo s11 mi riportare le ri.1pos!e alle 

doma11de, il q11eslionario co11 le do111a11de O/!.._~el/o della pro11e1 di e.rame pro.~nssivame11/e 
"'7-,~~, ,)/J,:,(,·, y;·,,,-,·1 .. 1· ,,-:-/,\ ""f ,\((':i.J 'f',,,., ,/; --'/1,,!,,·r1 f,......l-~'/J-(,\,"-'lrl,\·7i./(i' {i'(' 
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1111111erate, le istm:;_/011i per lo s1;olgi111e11!0 della prova e d11e h11ste di t'1ti 1111a piccola e 1111a 

'-~ra 11 de. 

5. Il termi11e dì d11e ore per l'espletamrnlo della pro/Ja decorre dal mome11to i11 c11i, dopo a1Jer 

completato la dìstrih11:;Jol!e dei questiol!ari e del materiale per lo svolgilllel!to della prova 

d'esa11u, il presidrnte co111pleta lc1 lett11ra delle istm::::_iol!i generali. 

6. La pro1Ja deve essere svolta secondo le istr1rzio11i co11seg11ate 1111itame11te al questio11ario. 

7. D11rc111te la prova, e jù10 alla co11se,g11a dell'elaborato, il ca11dida!o 11011 p11ò 11scire dai 

locali asseg11ati, che devo110 essere ~/ficaceme11te vigilati. Il presidente adotta le mis11re più 

ido11ee per assicurare la vigi!Clltza nel caso che il locale d'esame 11011 sia 1111ico. 

8. D11ra11te la prol'a 11011 è co11se11tita /'i11trod11zione 11ei fornii di app1111ti, ma11osrritti, lihri 

o p11hh!icazio11i di q11alunq11e spuie. E' altresì vietato ai candidati l'utilizzo e la detenzione 

di apparecchi i!~/ormatici (portatili, smartpho11e, smartJJJatch, tahlet, lettori mp3, ecc.), 

tel~/011i cellulari, auricolari, Clljfie o altri 111ezzi di trasmissio11e a dista11za di q11alsiasi tipo 

e 11at11ra. La com111issio11e prenderà i11 co11seg11a, .fi110 al termine della prova, i suddetti 

dispositivi dei ca11didati, che dovra11110 obbligatoriamente dichiararli al momento del 

riconoscime11to. "Qualora la com111issio11e o il personale di vigila11za trovasse co11correnti i11 

possesso di tali di.1positivi, 11011 co11seg11ali all'alto del rùo11oscimenlo, il presidente procederd 

all'esclttsio11e degli .rlessi dal concorso. 

9. D11ra11te la prova scritta 11011 è permesso cii ca11didati com1111icare tra loro verbalmente o 

con altri mez:;;,i, 11è mettersi in relazione co11 altri, salvo che co11 i membri della com111issio11e 

esami11c1trice o co11 il /Jerso11ale di vigilanza. 

1 O. Al termi11e della prova il ca11didato deve: ll/senre il mod11lo a11agrc~fico debitamente 

compilato co11 i propri dati ed il q11estio11ario 11ella b11sta piccola, chi11derla ed i11collarla; 

inserire la suddetta h11sta chi11.ra 1111itamrnle al mod11lo delle ri.1poste 11ella h11sta pilì gra11de. 

I /Jlell?hri della comv1issio11e d'esame pro11vedo110 alla veriji'ca della chù1s11ra e al ritiro della 

h11sta. 

11. E' vietato porre s11I modulo delle ri.1poste o s11lle buste q11alu11q11e contrasseg110 che 

renda possibile il rùo11oscimento del ca11didato pe11a !'a11111tllamen/o dellr1 prova. 

12. Il concorrente, che co11travvie11e alle diJposizio11i dei comma precedenti è escluso dal la 

prova. 

13. La commissione mra l'osservc111za delle prese11ti di.1posizio11i ed ha facoltà di adottare i 

prov1;edime11ti 11ecessari. ,,1 tale scopo, durante lo svolgimento della prova, almeno d11e 

co1m11issari, il segretario ed 1111 sorvegliante devo110 essere sempre presenti nella sala degli 

esam t. 

Nel successivo art. 6 venivano disciplinati gli adempimenti delle commissioni in 

merito alla correzione degli elaborati prevedendo che 

1. Al termi11e della prova la commis.rio11e raccoglie le h11.r!e co11te11e11ti gli elaborati in 11110 o 

pilÌ plichi, che, dehitame11te sigillali, ve11go110 firmati dai 111emhri della com111i.rsio11e presenti 

e dal segretario. I plichi so110 te1111ti in rnstodia dal segretario della commis.rio11e, fi110 al 

111ome11to di procedere alla val!tta:::Jone della prova, che avverrà i11 li/I giorno pr~fissato a 

partire dal ,giomo s11cce.rsivo allo svolgi111e11/o. 

2. Il gior110 della correzio11e /a COl7llllissio11e i11 sed11ta plenaria, 

l 1i11te,gritcì del plico co11/enente le h11ste relative a,gli elaborati, procede 
.1J,~a _ _}/J;,.1,.,. Yf:-·r11'rr .. , ~·:./,\ ,·af ,,r.·r·:;.f Yf-:lf/pr· ,/; r'f;,1 /,;u (r--/ "rr/)-r1y;l1,./ S71.10· 6·r1 
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preside11te appone s11 ciasrn11a h11sta esterna, ma11 ma110 che si procede all'apertura, il 

1111111ero della commissione e 1111 11111m'ro progressivo che /Je11go1ro ripet11ti sul 111od11/o delle 

risp os I e e s11 I la h 11.r/ a eh i 11 sa co 11Ie11 en I e i I mo d11 I o c111 a,g rc'./i co ed i I q 11estio11 ari o. Ta I e 1111 mero 

è riprodotto anche s11 apposito elenco desti11ato alla registra:,)011e del risultato delle vota::;Jo11i 

s11i singoli elaborati. La commissiolle co1Jro11ta le n·.1pos!e di cictso111 elaborato co11 la 

corrispo11deHte griglia di ri.1posle esatte e asseg11a il relativo p111!teggio. 

3. Al termine della va/11tazio11e di tutti gli elaborati, la co1;nnissio11e procede al/' apert11ra 

delle h11ste co!lte11enti il mod11/o a11agrafico dei ca11didati e, tramite il 11111nero progressivo s11 

di esse apposto, procede all'ide11tUlcazio1Je del candidato autore di og11i si11golo elaborato e 

all'ahhi11a1J1ento del relati1Jo p1111teggio. 

4-. I co11corre11ti, i11 1111 1111mero mass11no di 3 per com111zsszo11e, potra11110 assistere alle 

operazioni di mi ai commi 2 e 3 ·del presrnte articolo. Del/e operazioni del concorso e delle 

deliherazio11i prese dalla commissio11e gi11dicatrice si deve redigere processo 1;erhale che de1Je 

essere sottoscritto da t11tti i commissari, dal segretario e dagli osservatori presenti. Og11i 

commissario ha diritto a far i11serire a /Jerbale, co11trofir111a11dole, t11tte /e osserva::;,,ioni s11 

pres1111te irregolarità nello svofcgime11to dell'esame, ma no11 può rUl11tarsi di jì'rmare il 

verbale. 5. 

TI successivo articolo "-\rt. 7 denominato "Punteggi" chiariva che: 

1. I punti a diJposizio11e della commissione sono 100. 

2. ,,1i fini della 1;a/;1ta::;Jo11e della prova a cù1snn1a ri.1pos!a esatta è asse<gnato il p1111teggio 

di 1111 p1111to. l\f ess1111 punteggio è attrih11ito alle rì.iposte errate, alle ma11cate risposle o alle 

risposte multiple. 

3. La prova scritta si i11te11de s1tperala, co11 il co11seg11ime11to del p1111!eJ!gio di almeno 60 

p1111ti, che consente !'inserimento ili grad11lt!oria. 

Sulla scorta di tali inequivoche condizioni, venivano pertanto definite per il 

Corso Ìn esame, le modalità ed i contenuti delle prove di ammissione. 

Tuttavia, prima e durante le prove si verificavano una serie di irregolarità 

tali da pregiudicare il buon esito del concorso. 

Vale precisare che con decreto dirigenziale 19 del 3/10/2017 ,·en1vano previste 

numero 9 commissioni dì esame e veniva indicata la sede per la prova 

concorsuale presso ìl com pie s so unÌ\rersi tari o dì monte san t' .r\ ngelo. 

:\!altissime, infatti, secondo guanto di qui a breve più dettagliatamente s1 

esporra, sono state le irregolarità della procedura concorsuale in esame tale da 

renderla del tutto viziata e peraltro lesiva delle più elementari prerogati,-e degli 

istanti turelate e ribadite nelle norme sopra richiamate. 

L~d infatti, le graduatorie pro\·,·isoric cli merito, sono stare formate dalle 1Hn-c 

cornmiss1oni d'esame. 111 base al punteggio consegutrn dai candidati con 
),'.,, .-/',,1,., -,;..(//,'l.f ,, /\ ···:f \((_;.; 'f •//( ,/, --..;;,,/.;,, f--!-~'//-f,\/ 1,/ ,71 /ti' f!'f 
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discutibili modalità ed inviate alla Regione, unitamente a tutti gli atti 

concorsuali, al termine della procedura selettiva. 

In particolare, per quanto maggiormente interessa ai fini del presente ricorso, 

giova da subito evidenziare la assenza di logistica tesa a consentire un regolare 

svolgimento della prova d'esame. 

c-\lcune aule infatti risultavano assolutamente incapienti rispetto al numero dei 

partecipanti con la conseguenza che i candidati hanno di fatto svolto il compito 

in ma mera collettiva violando, in tal modo, ogni più elementare norma posta a 

tutela della certezza delle risultanze dei concorsi pubblici. 

Non solo, la compilazione del test risultava io palese contrasto con le norme di 

cui al bando (art. 4) e di cui al decreto ministeriale 7 marzo 2006 (art.3) per la 

mancata contemporaneità dello svolgimento delle prove nelle diverse sedi di 

concorso e per quel che ci riguarda nella stessa sede concorsuale Campana. 

Ed infatti è certo che le no\'e commissioni di esame hanno iniziato le prova 

anche a distanza di due ore. 

La commissione 3 infatti ha iniziato la prova alle ore 12.00 ovvero quando 

candidati di altre commissioni avevano già da tempo terminato la loro prova con 

ciò determinando un caos ed una violazione delle più elementari norme di 

rispetto nelle procedure de quo. 

Infatti, le difficoltà logistiche che hanno caratterizzato lo svolgimento della 

prova in alcuni sedi hanno di fatto determinato un notevole sfalsamento dell'ora 

di inizio della prova al punto che mentre in alcune sedi i concorrenti avevano 

terminato il tempo a propria disposizione, in altre non s1 era nemmeno 

cominciato ancora. 

Ovviamente la possibilità di conoscere il contenuto delle prove 111 maniera 

anticipata rispetto allo svolgimento delle stesse ha determinato una intollerabile 

ed ingiustificabile disparità tra 1 diversi concorrenti. 

c-\l momento della prova, agli srudenti, diversamente da quanto pre,risto dal 

bando, non \Teniva imposta la disposizione in aula secondo l'ordine derivante 

dalla data di nascita al punto che la in molte sedi, gli stessi davano vita a \"cri e 

propri gruppi. 
--',Ì,:,, .JJ);(/rr. y;.111·1·r.r ,,-,!,\ r·rtf ,\('(:).) y; 'fio,;, ·'11,,/,/,, r..-.1:.-"'/)~r·s1·1f"l,\ìf./(i' (J'( 
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Il tutto, oYviamente, a danno di chi invece aveva scrupolosamente seguito le 

regole. In molti casi, gli studenti hanno potuto scegliere il posto in cui sedersi. 

Vicpiù, la sorveglianza sul regolare svolgimento delle prove veni\'a affidato a 

personale non qualificato e comunque inidoneo a garantire la par condicio tra i 

concorrenti. 

Alcun controllo veniva operato 1n ordine alla norma che impedisce aiuti 

elettronici ed informatici ai concorrenti. In molte sedi gli studenti hanno avuto 

possibilità di accedere ad internet avvantaggiandosi rispetto ai propri colleghi. 

Dette circostanze sono state anche \'erbalizzate e pertanto una mera lettura dci 

verbali comporterebbe la constatazione inequivocabile di detta circostanza. 

La sussistenza di circostanze attinenti la possibilità di "prove differire" 

l'utilizzo di mezzi informatici la possibilità di confronto tra i candidati e la 

possibilità per alcuni candidati di correggere le domande già segnate minano 1n 

maniera gra·dssima la liceità e regolarità della prova d'esame. 

Come detto tali circostanze sono state fatte ,-erbalizzare in diverse aule. 

A ciò si aggiungano i numerosissimi episodi di violazione al principio 

dell'anonimato degli elaborati concorsuali ed alla segretezza dei dati 

anagrafici dei concorrenti. 

In altre parole, sono mancate le condizioni ambientali, organizzative e gestionali 

minimali per lo svolgimento cli un pubblico concorso, dando vita a situazioni 

surreali. 

Il tutto, s1 ripete, 111 palese violazione di legge e con evidente comprorn1ss10ne 

del diritto alla segretezza dell'elaborato, dell'anonimato dei concorrenti, della 

par condicio tra concorrenti. 

Basti considerare che la violazione prtnc1p10 dell'anonimato era agevole e di 

fatto vi è stata. Difatti avendo consegnato i compiti in fila e nelle medesime le 

schede anagrafiche agevole era ed è stata la possibilità per i vigilanti di 

associare la scheda al candidato. 

:\ differenza di ciò che emerge dalla documentazione di concorso e dai \'erbali, 

pri,-i di ljUalsiasi elemenro di effcni,-a rappresentazione di quanto accaduto 

durante le lHo\·e, e emerso dalle numerosissime segnalazioni e dagli stellari 

punteggi ouenuLi da alcuni candidati, che la pro,·a è staLa contraddistinta da 
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svariate irregolarità, aventi come comune denominatore quello di rendere una 

procedura selettiva di un corso di formazione triennale, in ambito così delicato, 

totalmente viziato. 

La procedura gravata è stata, pertanto, irrimediabilmente inficiata da tali 

violazioni. La conseguenza è il diritto dei ricorrenti a ''eder annullata la stessa. 

Parte ricorrente è collocata come segue. 
Pos. Nominativo Data Nasc. Luogo di nascita N° commissione Data laurea Graduatoria unica regiona/ePunteggio Esito 

265 NOT[\RO ANTONIO 19/05/1993 NAPOLI (NA) 6 21/07 /2017 84 IDONEO 

748 LUPOLI AIVL\LIA 24/08/1985 ACERRA (NA) 414/10/2010 73 IDONEO 

958 S""\LZ[\NO ANTONIO 31/03/1988 NAPOLI (NA) 8 31/10/2016 61 IDONEO 

527 JV&\NZI GIUSEPPE 01/04/1983 AVELLINO (AV) 4 16/03/2016 79 IDONEO 

570 i\:u\NZI J'vL\RL-\LUISA 13/01/1985 AVELLINO (.AV) 4 12/10/2010 78 IDONEO 

715 DI FOLCA SILVL\ 04/02/1991 NAPOLI (NA) 3 17 /10/2016 74 IDONEO 

741 TREMITERRA GICLL\NA 03/09/1984 NOCEl\_,-\ INFERIORE (SA) 9 17 /03/2015 73 

IDONEO 

7881\!IONTELL\ LAURA. 20/09/1988 N.:-\POLI (NA) 5 22/07 /2016 71 IDONEO 

837 OLIVIERO ROBERTA 30/04/1990 N,-\POLI (N.A) 6 26/07 /2016 69 IDONEO 

La graduatoria è stata formata dalla comm1ss10ne d'esame sulla scorta del 

punteggio conseguito dai candidati con le modalità su descritte 

A differenza dell'ammissione alle scuole di specializzazione e dell'accesso al 

corso di laurea, l'ammissione ai corsi regionali di medicina generale è avvenuta 

su base regionale. Pur cssendcnri un unico test e pur essendo la prova svolrn 

nello stesso giorno, la graduatoria è regionale e proprio per tale 
. . 

ragione i 

ricorrenti con il punteggio di cui sopra sono stati esclusi dai posti utili menue in 

altre Regioni vi sono ammessi anche con punteggi inferiori. 

Tale metodo di gestione della prova è stato censurato dal G."\ . che ba ritenuto 

"che lt~ crns1trc di i/le,~illimilà della orga11izzaziol/I: del co11«orso 11dla forma di gradlfalorù 

n:gio11ali rese altcrnatÌl'c dalla cof!lest11alitrì rie/le prove. scelta che appare imp11tabile al d.111. 

7 mar:.,:o :!006. de/Jo110 ,'.<".rae t~{/ronlafr iii sede di esa111e del ricorso 11el merito (.rrn:;:a che la 

rl'Ìd!ÌNI 1•al11ta:.,)ot1e ri.url!i 1'Jregi11dica!t1 da//'i11ert'11:.,:a de!ia disciplina do! concorso alla 

-'Ì,~,, ,J;J,,./r, 'f,1 1• 1·t,,r ,,:/,\ ''"/ .~fl·:i.:) Y::',,,.,. j, --f;,,1,,-,, (rl'r..,f"/)~(,\'/.'/,./,1ì/./(J._(J'(1 
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essenziali delle presta~Jo11i COJ!Ct!rl/Clltl I diritti civili e socia/i, Slflfa !lldferia delle 

pr~/Ì'ssioni e s11 q11ella della sa/11/c),' Ril1'1111!0. 11c//i: more, che - impregi11dita/a ogJ!l 

Nil11!az.Jone discendente dalla ver{lica i11 conaeto dell'ù1teresse a ricorrere, che dovrà avvenire 

in primo grado a se.g11ito della di.iposta i11te'-~razione del contraddittorio 11 e I la 

comparazione tra 1 contrapposli i11!eressi, !e1111/o conto t'hrJ non sono sia/i adegua/ame11te 

rappresentati dalla Re,gio1u _1pec~fùi impeditmnlì di carattere 01:~aniz:;_aliNJ, otcorre dare 

puvalenza a qHello di parie appellante a 11011 perdere l'occasione di fnq11en/art' il corso già 

a11JJia/o, co11ferma11do l'c1J11mi.1-.rio11e co11 riser/ll1 in sopra1111111Nero e se11za horsa di sl11dio" (ex 

multis CDS, Sez. III, 20 maggio 2015, n. 2217). 

Ricostruito in fatto lo svolgersi del concorso ed evidenziate le rng10n1 che 

sorreggono il presente ricorso vale in diritto osservare. 

MOTIVI 

PRELIMINARMENTE SULL'INTERESSE AD AGIRE DEI 

RICORRENTI 

E' chiaro come parte ricorrente risulti danneggiata dall'esito della procedura 

selettiva che si è tenuta in spregio alle più elementari regole prn-iste per i 

concorsi pubblici. 

Parte ricorrente ha subito un pregiudizio a causa di una graduatoria interamente 

falsata da un concorso privo delle più elementari misure cli sah-aguardia, con 

Commissioni comp1acenu e comunque impossibilitate a far rispettare l'ordine 

per l'idoneità dei locali. 

Pertanto "la legittimazione a ricorrere presuppone la tirnlarirà di un interesse 

protetto attuale, oltre che personale, e una lesione diretta, oltre che attuale, 

della sfera giuridica dell'interessato, in quanto il soggetto che promucffc il 

processo amministrati,-o non mira al soddisfacimento dcl pubblico interesse 

compresso eia un uso scorretto del potere da parte della p.a., ma piuttosto 

tende ad assicurarsi l'effetto fa,-oreYole al quale aspira: il bene della ,-ira il cu1 

mantenimenro risulta pregiudicato dal proY\·cdirncnrn amrninisrratin) e nei cui 

confronti la corretta re1rcraz10ne dcl potere è strumentale per rimurn-ere la 

lesione arrecata alla propria sfera giuridica (nel caso di specie. e riconoscibile 

l'i111crcssc lcgì1rirno dci ricorrcnu a prcrcndcrc una corrL·tta scdra 
'i ,,,., ,/, -/1,,/,., /-i // '' • I,·• 'I 
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dell'Amministrazione, presentandosi le norme sul pubblico concorso finalizzate 

all'indiretta soddisfazione dell'aspirazione degli stessi soggetti)" (T_,\. R. 

Napoli, Scz. V, 3 marzo 2011, n. 1300). Ed .è ovv10 che i ricorrenti siano 

titolari di tale interesse cd abbiano subito un grave pregiudizio dall'agcre 

dell 'i\ mminis trazione procedente. Consistendo l' in te rcs se legittimo nella 

pretesa alla legittimità dell'azione amministrativa, ed essendo riconosciuto a 

quel od a quei soggetti che s1 tronno, rispetto all'esercizio dell'azione 

amministrativa, in una pos1z10ne presa 111 particolare considerazione dalla 

norma, con riferimento alla fattispecie che qui ci occupa, il soggetto che 

partecipa ad un pubblico concorso, è in qualche modo considerato dalla norma, 

di modo tale che la sua posizione si differenzi da quella del quisquc dc populo, 

che ha invece un interesse indifferenziato alla legittimità degli atti 

amministrativi e ciò in quanto la regola dcl pubblico concorso è dettata, anche 

per soddisfare l'interesse del singolo a conseguire un'utilità. i\ tal proposito, 

non sembra inutile richiamare quanto disposto con l'art. 4 della Costituzione, 

in base al quale la Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al ln·oro e 

promuo,·e le condizioni che rendano cffettiYo questo diritto. Sicché si presenta 

coerente con tale disposto ritenere che la posizione ciel singolo, il quale, al fine 

di esercitare un'attività la-v·orati,·a (quella di medico generico nel caso che ci 

occupa), intenda partecipare ad un pubblico concorso, e che per conseguire 

eletta finalità si dolga cli un provvedimento dell'amministrazione risultata per 

esso preclusiva, e lesiva. 

1. VIOLAZIONE DEL BANDO CONCORSUALE - VIOLAZIONE DEI PRINCIPI 
DEL GIUSTO PROCEDIMENTO, CONTESTUALITA', TRASPARENZA, 
LEGALITA', BUON ANDAMENTO, IMPARZIALITA' 
DELL'AMMINISTRAZIONE, VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI PAR 
CONDICIO 

Nei concorsi a pubblici impieghi e, più tn generale, in tutte le procedure di 

reclutamento per pubblico concorso, il bando costituisce, nell'interesse 

pubblico alla speditezza, alla trasparenza cd all'imparzialità' dcl procedimento, 

il punto di riferimento fondarncnrnlc dell'azione amministrati,·a. tanto eh esser 
J7,:,, .YJ,-,;,., 'f,",.,.,,, ,, /.1 ,.,,I .\rt.i.; ·{ ,,,., 1/, 1/.,/.,,, 1,...r·--,11-r_\/·1,I,\;,- /ti'.r1·r 
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definito la "lex specialis" della procedura stessa per clll, a tutela 

dell'affidamento dei partecipanti, ogni statuizione sfavorevole nei loro riguardi 

si deve basare esclusivamente su chiare ed univoche disposizioni del bando 

stesso che risulta peraltro speculare rispetto al decreto ministeriale del 7 marzo 

2006. 

Orbene gli adempimenti previsti nello stesso bando per un corretto 

svolgimento della prova concorsuale sono tassativi e inequivocabili. 

Come riportato io premessa il bando all'art. 4 dispone,·a 

La prova si svolgerà NEL GIORNO E NELL'ORA, UNICI SU TUTTO IL 

TERRITORIO NAZIONALE, stabiliti dal Ministero della Salute. Il giorno e 

l'ora di s>:olgimento della prova saranno comunicati ............ . 

Io effetti la disposizione di cui all'an. 4 del bando di concorso e speculare 

all'art. 3 del Decreto ministeriale 7 mar?.o 2006 laddove si legge: 

,\rt. 3. 

Prova di esame - Quiz 

1. Il concorso, da svolgersi nella medesima data ed ora per ciascuna 

regione o provincia autonoma, stabilite d'intesa con il l\Iinistero della salute, 

consiste in una pro,·a scrina, identica per tutre le regioni, costituita da quesiti a 

risposta multipla su argomenti di medicina clinica. 

A fronte di dette disposizioni nel caso in esame, ùurante le pro,·e dcl 25 

ottobre, si sono ,·erificate anomalie e irregolarità che hanno ineYitabilmente 

determinato graYi conseguenze sull'esito finale del test. 

In altre parole, chi a,·rebbc potuto regolarmente superare il test ed accedere a 

pieno nel ncffero dci ,·incitori si è ,-isto im·cce superare da alcuni concorrenti 

che, commettendo irregolarità, hanno ottenuto un punteggio maggiore. 

La prima anomalia (recte violazione di legge) macroscopica è quella 

afferente la violazione della regola dell'inizio contestuale della prova. 

In effetti alcune commissioni hanno iniziato la prova alle ore 10.00 nel 

mente altre commissioni hanno iniziato la prova alle 12.10 (ci si riferisce 

alla commissione iii). 

In sostanza numerosi concorsisti delle commissioni 5,6,8,9 hanno 

terminato la loro prova prima ancora che la commissione 3 iniziasse la 

pro\· a. 
/,. ,· ! • •'I \; ': .. : 
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Incredibile dictu! ! 

Prima ancora della prova in sostanza moltissimi candidati hanno avuto 

contatti con altri candidati che avevano già terminato la loro prova. 

questa evidente illegittimità risulta dagli stessi verbali delle 

. . . " comm1ss1on1. .. 

Una delle ricorrenti la d.ssa Giuliana Tremiterra certa di quanto sopra 

inoltrava richiesta di accesso agli atti (in particolare ai verbali delle 

commissioni) via pec (che si allega) ma incredibilmente non riceveva 

alcun riscontro. 

Questa circostanza unitamente all'evidente caos che ha caratterizzato l'intera 

procedura e le ovvie conseguenze che tale scelta ha comportato sull'esito finale 

della stessa inficiano irrimediabilmente l'operato della intimata P.A. 

Palese è la violazione del bando e del principio di par condicio tra t concorrenti 

con evidente violazione delle regole e delle metodologie che il soggetto 

esaminatore urilizzerà per la scelta degli studenti più meritevoli. 

Se si considera che 1 a selezione de i candida ti de\' e esser e Y a 1 u tata in re 1 azione 

alle procedure individuate esclusivamente nel bando di concorso, è e\'idente la 

totale illegittimità della prova effettuata per la violazione delle norme poste a 

presidio di un corretto e 1 cci to svolgimento della p rm'a concorsuale. 

Sotto il profilo strettamente giurisprudenziale, s1 richiama la costante 

giurisprudenza in materia cd in particolare la recente sentenza n. 3225 del 2 

maggio 2005, Seconda Sezione del Tar Lazio, la quale sul punto così si esprime: 

" ... i111Jero le regole stabilite 11e/ ba11do di to11corso vi11co/a110 rigìdame11tc /'operato 

de//'/1111mi11istrt1::;Jo11e, 11el se/ISO che esst1 de/le /imitarsi alla loro applica::;__io11e se11::;_a a/c1111 

mc11;gì11e di discre::)o11alitcì 11ellt1 loro i11!crprela:;io11e e 11el/a loro att11a:;,io11e,· ciò i11 for:;.a 

sia del principio di t11tcla della par condicio dei co11to1-re1ili, che sarebbe pre,gilfdicata ove si 

COl/Si'l/!isse la IJJOd~//ca de/le rev1le di ,gara cris/ci/li:;,::_/lle 11ella le,\· specialis, sia de/ 

pri11cipio grnerale che vieta la disapplica:;/011e dcl ha11do qlfale allo co11 c111 

l'/l111111i11i.rlre1~:io11e si è or<gi11aria111e11/e a11!011it1co/a!a 11ell'eserci~:io delle po!e.r!d co1111c.1.1·e 

alla co11d11::;,io11e ddla procNl1;rt1 .1·clt'!!i1•t1 ". 

Ogni ulteriore cornmcnrn apparirebbe dcl lUlto superfluo. L'cn-\·ia conscguc111.a 

i..: l'annullalllcnrc> dell'intera procedura. 
._) ,' ., .-/'.. / ,-. T ., ' ,-. {.i, .,,; ,,, ' ,/, ·;j,,/,,, :--· ! ._ // ('i /,/',~,.,"ti 1i·1 
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2. VIOLAZIONE E FALSA APPLICAZIONE DEGLI ARTT. 3, 33, 
ULTIMO COMMA, 34, COMMI 1 E 2 E 97 COST. VIOLAZIONE E 
FALSA APPLICAZIONE DELL'ART. 1, L.N. 264/1999 E 
DELL'ART. 7, COMMA 2, DEL D.M. 5 FEBBRAIO 2014 N. 85. 
ECCESSO DI POTERE PER ERRONEITÀ DEI PRESUPPOSTI DI 
FATTO E DI DIRITTO, ILLOGICITÀ, INGIUSTIZIA 
MANIFESTA, DISPARITÀ DI TRATTAMENTO. 

Nonostante i proclami successivi ed antecedenti al D.M. 7 marzo 2006 "principi 

fo11dame11talì per la disciplina 1111itaria i11 materia di formazione Jpecdica i11 mi~dicina 

generale'', ad oggi, non si è optato per la graduatoria unica nazionale per tale 

corso triennale di formazione. 

Prima della graduatoria unica per l\Iedicina, Veterinaria ed r\rchitettura, anche 

per l'ammissione a tali corsi di laurea i candidati risultavano concorrere per una 

delle sole sedi disponibili giacché ogni Università pronredeva a stilare la 

propria graduatoria sulla base dei risultati conseguiti dai propri candidati. 

L'incon\·eniente di una scelta di tal guisa risiede nel discriminare tutti quei 

candidati che, in ragione dcl punteggio ottenuto, sarebbero risultati ammessi 

presso un diverso ateneo rispetto a quello oYe hanno, al buio, deciso di 

presentarst. 

La giurisprudenza ha censurato sotto il profilo della illegittimità tale 

scelta. 

Così come statuito dal Consiglio di Stato "l'c1111111is..-io11e al corso di !a11rea 11011 

dipende i11 d1'.fi11itilill dal merito del ca11didato, mci da _/{1!/ori cas11ali e ''././allo alea/ori 

le,gati al 1111111ero di posti di.1po11ibili presso ciascu11 /ltrnco e dal 1111111ero di co11corre11ti 

presso ciasw11 .-1te11eo, ossia fattori 11011 po11derabili e.Y c111/e. I1'.fatti, ove i11 ipotesi il 

co11corrrnle .rce,gliesse 1111 dato /1te11eo peri·hé ci .\0110 più posti dispo11ihili e d1111q11e 111a,'.!,_giori 

.rpaa11~:e di Pilloria. la stessa scelta po!rebhero farla 1111 1111111ero ì11dc1trmi11alo di 

ca11dida!i, e per co111;erso 111 1111a .fede co11 pochi prHli potrebbero esservi pochissÌ1llc 

do11u111{/e" (Cons. Staw, VI, Ord. 18 giugno 2012, n. 3541). 

\:'é possono opporsi, alla soluzione della gracluaroria unica, rng10111 

org;l!111.zat1Yc o di autonomia uni,·crsitaria '.nella ~pec1c Regionale:. onando,·i il 

pr111c1p10 di ragioncYole proporzionalir:ì rra rnc1.1.1 1rnp1cgao e ohinri,·o 

,. : ' . , . . i, i:,,/. I,, I.-- I . '. / . ,-
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penalizzare il diritto allo studio (ed alla formazione professionale obbligatoria) 

sulla base di un criterio meritocratico. 

Invero tali principi sembrano condivisi tanto da altro Dicastero - il f-.JICR (che 

l'ha attuata per i superiori corsi di laurea) - quanto dal legislatore (nel caso 

della graduatoria unica delle specializzazioni) e la scelta di persistere con la 

scelta di non formazione della graduatoria unica per medicina generale e 111 

contrasto con ogni criterio di proporzionalità e ragionevolezza anche con 

riguardo all'art. 2, par. 1, del protocollo addizionale alla CEDU, e per l'effetto 

dell'art. 117, comma 1, Cost. (violazione eia parte dello Stato italiano degli 

obblighi internazionali). 

Dispone la citata prn-isione della CEDU che "No perso11 sha/I be de11ùd the right to 

ed11catio11" (il diritto all'istruzione non può essere rifiurnto a nessuno). 

Il D . i\ I. cl el l\I in istero de 11 a Sa 1 u te cl cl 7 mar :w 2 O O 6 , e successive mo cl i fiche, 

titolato "principi fondamentali per la disciplina unitaria in materia di 

formazione specialistica in i\Icclicina G cneralc", l 'anciso del l\Iinis rero della 

Salute pubblicato in G.l'. nonché il bando di concorso Regionale, sono, quindi, 

illegittimi. 

In ragione del fatto che parte ricorrente, a segulto degli scorrimenti, sarebbe 

riuscita ad ottenere l'astratta ammissione presso una qualsiasi altra Regione, ha 

interesse ad ottenerne l'annullamento in /)arie q11a. 

In termini si è espressa la giurisprudenza del Consiglio di Stato in sede 

consultiva (Sez. II 28 aprile 2015, n. 2874) e giurisdizionale (Sez. Ili, 

ordd. nn. 1445/2015, 1891/2015, 1895/2015, 1896/2015, 1897 /2015, 

2212/2015, 2215/2015, 2216/2015) e di codesto On.le T.A.R. (Sez. III 

quater 20 maggio 2015, n. 2131) poi confermata dal Consiglio di Stato 

(Sez. Ili, orci. 30 luglio 2015, n. 3404). 

Alttesì vale richiamare l'orientamento cautelare ormai consolidatosi dal 

dicembre 20 dicembre 2012 sino ad oggi e secondo cui "Ritenuto, in base 

alla domanda formulata dalla parte ricorrente e chiarita all'odierna 

camera di consiglio dai difensori di fiducia, di ribadire il contenuto 

dell'ordinanza della Sezione n. 476312012 che ba ritenuto, in fase 

cautelare, sufficientemente fondato il moti·vo relati·vo alla mancata 
_,. 

/',' / ,, 'f •: ,·, .· •, F '\ '/• . " ' ' , I. ' ' ,- , 
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graduazione dei candidati a livello nazionale presenti, anche alla luce 

della ordinanza n. 3541 del 18 giugno 2012 del Consiglio di Stato, che ba 

a sua volta ritenuto non manifestamente infondata la relativa questione di 

costituzionalità; ( .. )Ritenuto per quanto precede che possa accogliersi la 

domanda di tutela cautelare ... Ammette con riserva e in soprannumero il 

ricorrente alla facoltà di medicina e chirurgia dell'Università dallo stesso 

individuata come prima scelta" (Tar Lazio III Ord. 310/2013 del 24 

gennaio 2013, r.g. 10373/2012). 

Sul punto il Consiglio di Stato, nell'accogliere un appello cautelare, ha aYuto 

modo di chiarire come "Considerato che appare opporllfllO l'approfo11di111e11to da parte 

del Triblf11ale a1JJmi11istrativo del merito della causa, 11011 apparendo prima facie ilzfo11dati i 

rilievi svolti dall'appella11/e circa l'applirn:;Jo11e dei principi di cui alla decisio11e de/la 

Corte Costit11z.io11ale 11. 302 del 20 I 3 e la ma11cata 11tili::.._:::::,azio11e del 171ClJ!._gior p!111teggio 

co11seg11ito dall'i11!ere.rsalo, rispe!!o a ca11didati a111messi, 11el corso di la11rea og_~elto della 

scelta s11bordi11ata . .. omissis ... 

P .. Q.;\1. 

I I Consi~~lio di Staio in .1ede ,gìurisdi::Jo11ale (Sezione Sesta) acco,g/ie l'istanza cautelare 

c11;a11z.ata co11 l'appello, ri11via11do la u111.ra al Tri!J1111t1le a111111i11i.1·/rali1Jo del Lazio ai sensi 

dell'art. 55 comma IO cod. proc. a111m., aljine dell'ammissione con riserva dell'appellante 

al corso di la11rea i11 terniche ortopediche. nelle 1J1ore della deciso11e 11el meri/o." (Co11s<glio 

di Stc1!0, VI se:;,_:., ord. 11. 839/2014, 2086/2014, 2837/2014). 

D'altra parte, e impossibile scorgere alcuna rileYante differenza tra le 

specializzazioni ed i corsi regionali dì medicina generale. 

Tn quelli come in questi, infatri: 

- la fonte di legge è identica trattandosi comunque di formazione posi la11rr:a111; 

la programmazione delle immatricolazioni è gestlla di concerto con il 

i\Iinistcro della Salute: 

- la daca della prc.n-a è.· unica a lin.:llo nazionale non consentendo, quindi, agli 

sLudcnti di potersi cimentare alrrc 1·olrc pH·sso alrrc sedi: 

- il tc~t (: idcn1ico: 
I' . .. '. \ I I , ; ; ~ •I , 
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- parte ricorrente, quindi, è stata pregiudicata esclusivamente per aver scelto la 

Regione resistente e, in particolare, per il fatto cli aver una residenza più 

prossima a tale Regione eia indurlo a presentare ivi la propria domanda. 

A rafforzare dette conclusioni la circostanza inconfutabile che l'ammissione al 

corso cli formazione triennale 111 medicina generale consente, l'ottenimento cli 

un titolo eia spendere in qualsiasi regione anche quindi cli,-ersa eia quella nella 

quale si è svolto il corso. 

Il dato normati\'O, sul punto, non è superabile . 

. -\i sensi dell'art. 21 ciel D.Lvo, n. 368/99, difatti, "per l'esercizio dell'attivita' 

di medico chirurgo di medicina generale nell'ambito ciel Servizio sanitario 

nazionale e' necessario il possesso del diploma di form.azione specifica 111 

medicina generale fermo restando la validita' degli attestati gia' rilasciati al 

sensi del decreto del ì\Iinistro della sanita' di concerto con il l\Iinistro della 

pubblica istruzione 10 ottobre 1988, pubblicato nella Gazzetta Cfficiale della 

Repubblica italiana, serie generale n. 267 del 1-t novembre 1988 e del decreto 

legislativo agosto 1991, n. 256". Non v'è differenza alcuna, pertanto, tra 

l'anesrnto cli una Regione e quello di un'altra. 

Non ,-'è nessun legame, pertanto, tra la formazione del corso triennale ed il 

successiYo incarico da ottenere sulla base delle graduatorie regionali per titoli 

cui potranno accedere TL'TTI i medici in possesso del titolo triennale per cui è 

causa. 

Il medico con il titolo ottenuto in Sicilia potrà essere medico di base al primo 

incarico in Lombardia e ,-icc,-ersa. 

I~ l' art. l 5 , e o m ma 2 , cl e 1 .\ . C. 0J . ,- i g e n te , cl i fa tt i , a cl i s p o rr e c h e " il r a p p o rt o di 

lanHo di cui al presente .-\ccordo può essere instaurato eia parte delle aziende 

solo con i medici in possesso dell'anestato di formazione in medicina generale, 

o titolo C(juipollcnte, come pre,·isro dai decreri legislati,-i 8 agosto 1991, n. 256, 

17 agosto 1999 11. .168 e 8 luglio 2003 n. 277" 

La norma. du1H1uc. non obbliga affatto le Regioni ad instaurare rapporti di 

Ln«>ru C<.>n i 1ncdici che hannu urrcnuto l':ntcsr:Hu cli t"urmazionc generale 

presso la proprta l\cgi()nc, limitandosi. al contrano, alla mera richiesta dcl 

·: ,·., ·I', ' 
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Né, d'altra parte, potrebbe essere altrimenti salvo in caso contrario incorrere 

nella violazione dei più elementari pnnc1p1 di libera circolazione dei 

professionisti in ambito comunitario cd eguaglianza. 

Il paradosso, in tal senso, sarebbe dato dalla circostanza che il medico in 

possesso dell'attestato ottenuto presso uno Stato comunitario potrebbe 

spenderlo in tutte le Regioni sopravanzando così il 

citradino italiano obbligato a spenderlo solo presso la Regione 111 cui l'ha 

ottenuto (in contrasto con l'art. 23 del D.Lgs. n. 368/99). 

Le norme della Contrattazione collettiva nazionale (c-\.C.N.), confermano 

quanto sopra detto. Il rapporto di lavoro del medico "assistenza primaria", 

difatti, s1 instaura attingendo (art. 15, comma 1) da "graduatorie per titoli, una 

per ciascuna delle attività di cui all'art. 13 (graduatorie di settore), predisposte 

annualmente a li,·ello regionale, a cura del competente i\sscssorato alla Sanità". 

~ello specifico, l'art. 34 .A.C.N. prevede "l'attribuzione di punti 20 ai medici 

residenti nell'ambito della Regione da alrneno due anni antecedenti la data cli 

scadenza ciel termine per la presentazione della domanda di inclusione nella 

graduaroria regionale e che tale requisito abbiano mantenuto fino alla 

anribuzione dell'incarico". 

Dunque, il Legislatore ha preferito conferire un punteggio agg1untln) ai medici 

che RISIEDONO nel territorio e non a quelli che hanno ottenuto il tirolo di 

accesso (l'arrestato per cui oggi è causa) nella Regione stessa. 

In nessuna norma \ci è preferenza alcuna per il possesso dell'attestato rilasciato 

da una Regione rispetto ad un'altra ma sempre e solo per il possesso del titolo 

stesso. 1: c 10 per s 111 o 11 cl l'ambito de I I e n se n' e de i po s tl (art. 1 6) . "Per 

l'assegnazione a tempo indetcrminaro degli incarichi ntcanti di assistenza 

primaria e di continuità assistenziale rilevati, secondo le procedun.'. di cui al 

presente .\ccordo, le Regioni, fatto sah·o il disposto di cui all'art. 3-J., comma / 

lctrcra a:;, e dell'art. 6.'J, comma 2, lcrrcra a), riscn-ano nel proprio arnbiw, ~ulla 

ba~ e lk ~I i . \e e (l r di regi on a 1 i: 
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all'art. 2, comma 2, del D.Lxo o. 256/91 e delle norme corrispoodeoti di cui al 

D.L.,-o o. 368/99 e di cui al D.L.vo n. 277/2003; 

b) una percentuale variabile dal 40 % al 20% a favore dei medici io possesso di 

titolo equipollente, io corrispondenza alla percentuale di cui alla lettera a)". 

Ed ancora, secondo l'art. 25 comma 3 del D.Lvo n. 368/1999, "il concorso 

consiste tn una prova scritta, soluzione di guesltt a risposta multipla su 

argomenti di medicina clinica, unica su tutto il territorio nazionale , che si 

svolge nel giorno ed ora fissati dal Ministero della saoita' e oel luogo stabilito 

da ciascuna regione o provincia autonoma". 

La Legge, quindi, non pone alternativa. La proYa è unica e da tenere lo stesso 

giorno. Si tratta di una proYa c.d. "one shot", senza alternative. 

Ecco perché, come e"l-iclenziato il Consiglio di Stato, "una ,-olta che il 

legislatore abbia optato, a rnontc, per il sistema meritocratico dei test unici 

nazionali da s\·olgcrsi nello stesso giorno in tutte [le Regioni], non può che 

residuare l'unica opzione della graduatoria unica, e non quella delle gracluarorie 

plurime a cui si accede con diversi punregg1 minimi" (Cons. Stato, Sez. VT, ord. 

n. 3541/12). 

L'argomenrn principale usato dal fliinistcro e dalle Regione per sostenere la 

legittimità delle proprie scelte è rappresentato dal fatto che le doglianze circa la 

mancata attivazione della graduatoria nazionale unica, non possono troYare 

accoglimento tn c1uanto "il concorso de quo atucnc alla materia della 

formazione professionale risern\ta alh competenza esclusiYa delle Regioni cx 

art. l 17 Cost". 

Detta eccezione inizialmente condi,·isa in pnmo grado, portata al ,-aglio del 

Consiglio cli Stato,vctli\-a superata: "Cun;;iclerato che le censure cli illegittimità 

della organizzazione dcl concorso nella forma di graduatorie regionali rese 

alternative dalla conresrnalità delle pron:. scelta che appare imputabile al d.m. 

7 marzo '.2006, dc\·ono essere affrontare in ~cde di esame dcl ricorso nel merito 

(senza che I a relati\' a \.al u t azione r i~ u l r i p re g ì u cl i ca ta da 11 'inerenza cl cl la 

di' cip I i n a del con c or:; o a I la 111 a t n i a dcl la fo r 111 azione pro fr' 'i on a le. i 11 ci de n do 

parimenti sulla dncrrninazionl· dci liYdli c~>cnziali delle prcqazio111 
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della salute)" (cfr. Cons. di Stato, Sez. III, ordd. nn. 1445/2015, 1891/2015, 

1895/2015, 1896/2015, 1897/2015, 2212/2015, 2215/2015, 2216/2015). 

Né potrebbe essere altrimenti in considerazione del fatto che, in primis, non 

convince la qualificazione del concorso dc quo quale attinente "alla matcna 

della formazione professionale riservata alla cornpetenza esclusiva delle Regioni 

a 1 sensi de 11' art. 1 1 7 de 11 a e o s ti tu zio ne" . 

Il legislatore e la giurisprudenza costituzionale, al contrario, non qualificano 

affatto tale materia come riservata alla competenza esclusi\·a delle Regioni. 

Non può revoccrs1 In dubbio circa la natura di "diritto sociale" che la 

formazione professionale riveste nell'ordinamento italiano (considerato il nesso 

inscindibile con il diritto al lavoro, tanto più a seguito della necessana 

interazione con l'ordinamento dell' L' nio ne europea), non Sl può, 

conseguentemente, negare che sull'autonomia regionale pesi la competenza 

esclusiva statale riferita, tra l'altro, alla «determinazione dci livelli essenziali 

delle prestazioni concernenti i dirirti ciYili e sociali che de\·ono essere garantiti 

su tutto il territorio nazionale)) (art. 117, co. 2, lctt. m), Cost.), alle 

"professioni" e alla "salute". 

Inoltre, è inequivocabile la posizione del Legislatore nazionale infatti, è il D. 

Lgs. n. 368/99 così come radicalmente modificato dal D. Lgs. 8 luglio 2003, n. 

277 ("Attuazione della direttiva 2001/19/CE che modifica le diretti\·e dcl 

Consiglio relati,-e al ststema generale cli 
. . 

nconosc1111ento delle quali fiche 

professionali e le diretti,-e dcl Consiglio concernentl le professioni di 

infermiere professionale, dentista, veterinario, ostetrica, architeno, farmacista e 

medico") e la Legge 30 ottobre 2008, n. 169, e non singole fonti regionali, a 

di~ciplinare integralmente la materia. 

'.\'on c'è una tra le Regioni ad aver legiferato sul rema. 

E' il Legislatore nazionale, pcrranto, ad a\·cr qualificaw la materta come NON 

apparicnenrc alla competenza csclu~i,·a delle Regioni e ~cnza che l]U<::~rc, allo 

stato, abbiano llì!la!lZl alla Con e Co:;tituzionalc pl'r co1Hc:;rarnc la 



Le Regioni, 1111'e ce, sono decadute dalla possibilità di impugnare 

incidentalmente, in parte qua, il D.M. del 2006, in quanto asseritamente 

adottato in 1'iolazio ne delle loro com p e tenz c. 

6.1.1. E ciò (riferendosi alla qualificazione data dal Legislatore), crediamo, a 

ragione. 

Non può dimenticarsi, infatti, che il Decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 

provvede all'"attuazione della diretti\'a 93/16/CEE In materia di libera 

circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento dci loro diplomi, 

certificati ed altri titoli e delle direttive 97/50/CE, 98/21/CE, 98/63/CE e 

99/4-6/CE che modificano la direttiva 93/16/CEE" giacchè il fine del 

complesso di norme (per quanto attiene alla medicina generale, artt. 21-32) e 

quello di dar vita all'elargizione di titoli uniformi spendibili su tutw il 

territorio europeo. 

Non potrebbe, pertanto, e difatti nessuna Regione 1·i ha pron·eduto, la singola 

Regione o Prm·incia autonoma dar vita ad un corso di medicina generale di 

durara biennale (e non triennale), modificando tempi e modi dei tirocini o 

l'irnpcgno pratico/didattico dci discenti o, infine, mutare la llualità dei titoli di 

accesso al corso stesso. 

Il diploma di formazione specifica In medicina generale (art. 21 D. Lgs. n. 

368/99) è sicuramente un titolo di studio, che comporta anche una formazione 

professi on a I e ne 11' ambito del S S R e eh e titola il "professionista" a spender e i I 

titolo in ambito europeo (art. 31 D. Lgs. n. 368/99). 

D'altra parte, e non a caso, le norme di cui al D.Lgs. n. 368/99 regolano in 

ogni aspetto le competenze statali e regionali sul concorso. 

I SSR, nella specie, non sono neanche citati cd appare eYicknte come corsi 

debbano seguire le specifiche indicazioni di cui al comma 3 con le sole, ed 

esclusi1·e deroghe di cui al 5ucces~i1·0 capo1·crso ciel comma 3. 

Inoltre le Regioni determinano il contingente degli ammessi (comma l ~ n1a "nei 
/ 

limiti concordari con il :\finisrcro della salute, nell'ambito delle risorse 

disponibili": le Regi on i e rn :rn a ne> i han di ·'.comma 2; ma "in con t°o r 111 i r à :li 

pnnc1p1 fondarncnrali. ckt.ini1i dal \linisrL·rci della salute. per la disciplina 

Ullll<lrl:l dcl ~!Sll'!ll:l 
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Il concorso consiste 111 una prova scritta, soluzione di quesiti a risposta 

multipla su argomenti di medicina clinica, che si svolge nel giorno ed ora fissati 

dal Ministero della sanità e nel luogo stabilito da ciascuna reg10ne o prov111cia 

a u tono1na". 

Quesiti che, come abbiamo visto, sono formulati da una Commissione istituita 

presso il Iviinistero dèlla Salute e che sono uguali per tutto il territorio 

nazionale e per tutte le Regioni (cfr. D.M. Salute 2006). 

L'art. 26 detta i cardini dello svolgimento del corso, confermando, anche in tal 

caso, l'assoluta inesistenza di cornpeten7.e esclusive (al più meramente 

concorrenti) della Regione. 

"Il corso di formazione specifica 1n medicina generale si articola in attività 

didattiche pratiche e attività didattiche teoriche da svolgersi in un ambiente 

ospedaliero individuato dalla regione o provincia autonoma territorialmente 

competente, 1n relazione alla disponibilità di atrrezzature e di sern7.1, o 

nell'ambito di uno studio di medicina generale o di un centro anch'esso 

accreditato, al fini della formazione, dalla regione o pro\·incia autonoma. La 

formazione preì'cde un tarale di almeno .+800 ore, di cui 2/3 ri\·olti all'attività 

formati\·a di natura pratica. 

Gli obietri,·i didattici, le metodologie di insegnamento-apprendimento ed i 

programmi delle attività teoriche e pratiche e l'articolazione della formazione 

vengono definiti con decreto del ìviinisuo della salute. sentito il Consiglio 

super10re di sanità, la Conferenza per i rapporti permanenti tra lo Stato. le 

reg10n1 e le pronnce auwnome di Trento e di Bolzano e la Federazione 

nazionale degli ordini dei medici chirurghi e degli odontoiatri". 

Per quanto sopra esposto e sulla base di quanto il Legislatore nazionale 

ha ritenuto qualificando la materia e legiferandovi in via esclusiva con il 

D. Lgs. n. 368/99 così come radicalmente modificato dal D. Lgs. 8 luglio 

2003, n. 277 ("Attuazione della direttiva 2001/19/CE che modifica le 

direttive del Consiglio relative al sistema generale di riconoscimento delle 

qualifiche professionali e le direttive dcl Consio-lio 
h 

concernenti le 

professioni di infermiere professionale, dentista, veterinario, ostetrica, 

architetto, farmacista e medico") e dalla Legge 30 ottobre 2008, n. 169, 
- ,., 



non v'è dubbio che la materia non rientri nella competenza esclusiva delle 

Regioni gìacchè, pet sostenete tale tesi, a mezzo dì un'intetpretazìone 

abrogativa del D. Lgs. n. 368/99, dovrebbe precedentemente sollevarsi 

questione di legittimità costituzionale sulla fonte statale primaria stessa. 

La qualificazione di materia appartenente alla competenza esclusiva delle 

Regioni è errata anche, in secondo luogo, in ragione di quanto affermato dalla 

Corte costituzionale. 

Proprio con riguardo alle norme di cui al D. Lgs. n. 368/1999 ed ai rapporti 

rispetto alle norme regionali, si è di recente pronunciata la Corte Costituzionale 

confermando la tesi della "concorrenza di competenze" e smentendo quella 

secondo cui si tratterebbe di competenza esclusiva. 

"In questo caso è possibile raV\'isare una "concorrenza di competenze" 111 

quanto la disposizione in esame si presta ad incidere contestualmente su una 

pluralità cli materie( ... , «professioni)), «tmela della salute»). 

In t a 1 e ci r c o s t a n z a, l 'in cl i\' id u a zio ne cl e 11 'ambi t o mater i a 1 e a cui ricondurre I a 

disposizione impugnata è operata da c1ucsra Corte alla luce del criterio che 

valorizza «I 'appartenenza dcl nucleo essenziale di un com pie s so norma ti \'O ad 

una materia piuttosto che ad altre» (sentenza n. 50 dcl 2005). 

In forza del suindicato criterio, la disposizione in esame dovrebbe essere 

ascritta, 1n pre\'alenza, a rnatene di\'erse e segnatamente a quella delle 

«professioni», o\·vero della «tutela della salute», in ragione della stretta inerenza 

che essa presenta con la formazione dcl medico specializzando, dalla quale 

dipendono tanto l'esercizio della professione medica ~pccialistica, quanto la 

qualità delle prestazioni rese all'utenza; ed i1wero, entrambi c1uesti aspeto sono 

condizionati, sotto molteplici profili, dalla prepnraztone dci sanitari 111 

forrnv.ione ., (C. Cost, 15 maggio 201.:J.. n. 1'.Yl). 

C i à prima, p e ra I t r u, era s ra [o chiari tu che è] u es rn C o rr e rt u e ne che, c1 u a 1 e e h e 

sia il scnorc in cut una dcrcrminara protcssionc si esplichi, la determinazione 

dci prtnc1p1 fondamcnrali della rcLni\·a disciplina spetti sempre allo Stato. 

ncll'c,:crcizio della propna compcrL·nza co11c()rrc11rc. ai 'cn'i dcll'an. 117. rcrzo 

comma. C:ost. l.'anrihuziu11L· dclh 11LllL'l'i<t Lklk «pr()t-l'ssioni» alla compctcnz;t 

, .·' 
., 
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prescinde, cioè, dal settore nel quale l'attività professionale s1 esplica e 

corrisponde all'esigenza di una disciplina uniforme sul piano nazionale che sia 

coerente anche con i principi dell'ordinamento comunitario" (C. Cast., 11 

giugno 2008, n. 222) . 

. Applicando tali princ1p1 al nostro caso, a prescindere dal fatto che nella specie 

si abbia riguardo ad una "formazione professionale", dunque, trattandosi di una 

"professione regolamentata (per di più in ambito comunitario) è sempre alla 

competenza concorrente che deve aversi riguardo. 

Ed ancora, come "affermato in più occasioni da questa Corte con riferimento 

alle PROFESSIONI S:\NITARIE, l'indi·dduazione delle professioni, per il suo 

carattere necessariamente unitario, è riservata allo Stato, rientrando nella 

competenza delle regioni la disciplina di quegli aspetti che presentano uno 

specifico collegamento con la realtà regionale" (C. Cost. 28 settembre 2005, n. 

355). 

Per rutto quanto sopra esposto è oltremodo e1·idente che la materia che c1 

occupa non è di com pc re nza esclusi 1·a delle Recrioni 
b 

e ben dcffrebbe 

pron·edersi, pena la Yiolazione di tuttt t prtnc1p1 citati con il primo moti1·0 di 

ricorso, alla redazione di una unica graduatoria nazionale. 

L'arr. 29 del D. Lgs. n. 368/99, d'altra parte, sembra assolutamente compatibile 

con tale modello disponendo, al comma 2, che "le graduatorie di amm1ss10ne 

dei partecipanti alla formazione sono determinate sulla base del punteggio 

conseguito nella pr<ffa scritta di cui all'art. '.25" . 

:\nche in tal caso, oltre la giurisprudenza richiamara, soccorrono pnnc1p1 

sanciti dalla Corte cosrirnzionale proprio con riguardo alla formazione post 

L1urcam medica. I rnpedire:: ad un medico, di parrec1part: a tale:: percorso 

formativo sol perché, per mera casualità, ha partecipato 111 una Regione 

piuttosto che in un'altra appare palesemcrHc discriminatorio. 

C2 u indi, son o ì 11 c: g ì rt ì mi il D. \f. Sa 1 LI Le 7 rn a r z o 2 O O 6 : a r 1 . 9' l' d i e on se: g LI e n tt 

bandi rt:gionali, nella parre in cui, a fronte di un te~! idL·111icu per rurre le 

Re· g i on i ( :t r r. .ì, e() 111 rn a I ; , ~o 111 rn in i q r a r ( > n c: Il a ~ 1 e~~ a dal a :H t . .ì, e o 111 rn a I ; L' 

l'()rl"cllIL'ndc1 :11 ]':1ncc1i1:1n11 1:1 P''~~ihili::ì di c11~ll·n1.:1r~1 u:1.unic:1 \·()it:1, no:1 



dispongano la conseguente amm1ss1one dei candidati nelle vane Regioni sulla 

base di un'unica graduatoria nazionale e non regionale. 

Totalmente differente, al contrario, sarebbe il càso in cui Ministero della Salute 

e Regioni avessero optato per singole prove differenti, in giorni diversi e con 

diversi metodi di selezione. La scelta di un'unica prova, come nel caso che ci 

occupa, da vita all'irre\·ersibile opzione per l'attivazione di 

un'unica graduatoria. 

~\nche in tal caso (come In quello citato nella risalente giurisprudenza che 

approdò alla Consulta e inerente le L'ni,·ersità), difatti, la L.n. 368/99, nulla 

impone Circa la scelta tra graduatoria regionale e graduatoria nazionale. 

Non deve confondersi, infatti, l'attivazione dei corsi, che sempre regionale 

rimarrà o il bando regionale di indizione dcl concorso, che sempre tale sarà, 

con l'ammissione elci singoli concorrenti che, sulla base ciel punteggio <Htenuto, 

potranno accedere alle ,·arie Regioni sulla base dei posti disponibili. 

Le Regioni rimangono libere di gestire e organizzare i loro corsi, sono solo i 

medici che \·errebbcro scelti, sulla base delle opzioni inserite in domanda, 

;ill'csiro dì una graduatoria unica al solo fine di e\·itare l'odiosa distorsione <li 

cui si è data contezza. 

Né possono opporsi, ;i.ila soluzione della gradu;itoria unica, ragtoni 

organizzati,-e o di autonomia (nella specie Regionale), ostandovi il principio di 

ragione,·ole proporzionalità tra mezzi impiegati e obiettivo perseguito; esigenze 

organizza ti,. e non po s son o in fatti ragion e Y o 1 men te penalizzar e il diritto a 11 o 

studio (cd alla formazione professionale obbligatorio) sulla base di un criterio 

meritocratico. 

·':-..:on si t:rana, poi, qui, di sindacare una rrn le ranre possibili opzioni lascÌ;irc 

alla discrezion;ilità del legislatore, perché~ una ,-olta che il legislatore abbia 

optato, a monte, per il sts terna 
. . 

rne rt toc ra ttco dci rcsts unici nazionali da 

,,·olgcr~i nello ,;tesso gior110 i11 tutte Ile Rl·giunìJ, non 



3. VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI SEGRETEZZA DELLA 
PROVA E DELLA LEX SPECIALIS DI CONCORSO. 
VIOLAZIONE E/O FALSA APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO 7 
DEL D.P.R. 3 MAGGIO 1957 NUMERO 686 E DELL'ARTICOLO 14 
DEL D.P.R. 9 MAGGIO 1994 NUMERO 487 - VIOLAZIONE E/O 
FALSA APPLICAZIONE DEL DECRETO DEL MINISTRO DELLA 
SALUTE DEL 7 MARZO 2006. VIOLAZIONE DEGLI ARTICOLI 3, 
4, 34 E 97 DELLA COSTITUZIONE - VIOLAZIONE DELLA 
REGOLA DELL'ANONIMATO NEI PUBBLICI CONCORSI E DEI 
PRINCIPI DI TRASPARENZA E PAR CONDICIO DEI 
CONCORRENTI - ECCESSO DI POTERE PER DIFETTO DI 
PRESUPPOSTI, ARBITRARIETÀ, IRRAZIONALITÀ, 
TRAVISAMENTO E SVIAMENTO DALLA CAUSA TIPICA. 

La prova doveva svolgersi con forme che garanrivano l'anonimato. 

Per ottenere il risultato sperato il Ministero della Salute dotava candidati di 

un modulo anagrafica da sigillare in una busta più piccola. In tale modulo erano 

indicate le generalità dcl candidato che dovevano rimanere segreti sino alla fine 

della correzione. 

Oltre al modulo anagrafica candidati sono srati dotati di un modulo risposte e 

di una busra più grande. Inoltre a\-n-ano in dotazione un quesrionario 

(opuscolo o elenco di domande variamente denominato nei ,-erbali) in ::i 

versioni differenti. Le domande erano evidentemente uguali per tutti ma solo 

mischiate nell'ordine per evitare copiatura (sah-o poi distribuirli senza tenere 

conto del diverso ordine). 

Il D.l\I. ed ì1 bando allegato al D.D. prn-eclc,·a che candidati, alla fine della 

- imbustare l'anagrnfica dentro la busra piccola unitamente al c1uestionario; 

- inserire tale busta piccola dentro quella grande contenente il solo foglio 

nsposre; 

- chiudere la busrn grande. 

Prima della correzione. ai sensi dcl D.\l.. la Cornrni~sione ha pr<l\'\·cduto a 

runa una ~cric di adempimenti \·o!ti ad ahhìnare anagrafica e cornptro. In 

rn a 11 e a n z a dì b u SI l' dola t c de I le cl a~~ i eh e :tl l' t t l' n u rn l' t"<ll l' ~ 1 r:1 p p ab i I i. Li 

(:(lf11!Pi:-:.:--i1111L· h:l :ldlll(;lJ!) il :-:l'!.!llL'I1rL' tl1L'ìOdn. 
~~~~~~~~~~~~~~~ 
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Come s1 può appurare dopo aver aperto la busta grande (c1uando ancora 

l'ano n itn a t o cl n· e esse re garanti t o) , s 1 n urne ra no: 

- la busta grande esterna, 

il modulo delle risposte anonimo; 

la busta piccola sigillata, contenente le generalità necessarie per 

l'icleotifica:;:ione del candidato. 

La Commissione tocca quindi con mano la busta contenente l'anagrafica e de\-c 

vederla per scri\-erci sopra. 

Ma tale busta, di colore bianco ed insufficiente grammatura, stante la presenza 

anche del questionario che pone in aderenza la scheda anagrafica alla busta 

stessa, è cli fatto trasparente, anche 111 quanto non dotata di internografia. 

Si valuti che la Commissione ha espressamente avuto in mano tale busta 

prima della correzione. 

Sulla scorta cli c10 ,-a ribadito "il carattere invalidante di qualsiasi 

disomogeneità contenutistica o formale delle buste, ove suscettibile di 

arrecare un ·vulnus al principio di anonimato, rendendo riconoscibile la 

provenienza dei testi in questione" (Consiglio cli Staro, VI, G aprile 2010, 

1928). 

Nel caso di specie la possibilità astratta di attribuire la paternità degli elaborati, 

prima dell'apenura della busta piccola contenente le generalità elci candida1i, è 

cli per sé sufficiente ad invalidare l'intera fase della procedura relativa allo 

S\-olgimento delle ]HO\'C scritte. 

"/lppare, Ira l'altro, l'vide11!e che 11011 posso110 es.u're aaol!e q11el!e ohù~:z'o11i che le11do110 

ad c11111et/ere rilievo .rnl!c111!0 cl ciò che è co11ae/c1111e11/e r11111e;111!0, a/teso che .rarehhe 

assol11tall!e11!c i111pos..-ihile dill!oslrare, per i JOJ!,gl'lli 11011 co111po111'11/i della Comllli.r.rio11c, cirì 

che è ef/el!il•1111u11/c a1;n1111!0 11el cor.rn della rorre:~:io11c de.gli elaborali" (T.. 'I. R . . \1ila110. 

cii.). ;\Ia sul punto, ormai, è la Plenaria ad a1-cr appo~ro il proprio sigillo. 

"Tale modus procedendi ba, a parere del Collegio, ·violato il principio 

dell'anonimato che de·ve presiedere allo s·volgimento delle pro·ve selettive, 

così come ai concorsi a pubblici impieghi. 

Essa, infatti, consentioa -anche in astrczllo - che(..), sz potesse ris,1lire al 

questionario del medesimo candidalo. 

Jil -LI 
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Tanto basta a determinare l'illegittimità dei provvedimenti che 

predisponevano siffatta modalità di svolgimento delle prove, nonchè degli 

atti conseguenti, e ciò anche a prescindere dalla concreta dimostrazione 

che, in effetti, ciò abbia condotto alle possibili distorsioni segnala te in 

ricorso" (TA.R. Lazio, Sez. III, 24 giugno 2014, n. 6681). 

Anche la Sez. III bis del Tar Lazio, già in sede cautelare, ha condiviso la tesi 

chiarendo "qNanto al ji11111ts boni i11ris, che il ricorso introd11ttivo prese11ta profili di 

fondatezza co11 rig11ardo al !Jlo!ivo che ce11.r11ra la violazio11e ddl'a11011imato co11cors11ale 

alla streg11a dell'i11seg11ame11to delle _·4d1111a11ze Plenarie 1111. 26, 27 e 28 del 2013" (Sez. 

III bis, ord. 4 luglio 2014, n. 3062). 

~ fC) ~ fC) ~ fC) 

4. VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI PATERNITÀ DELLA PROVA 
DI CONCORSO. VIOLAZIONE DEI PRINCIPI DI 
TRASPARENZA E PAR CONDICIO DEI CONCORRENTI. 

1. Srnnte le previsioni dcl bando, i candidati, preYio riconoscimento all'ingresso 

presso la sede d'esame, dopo l'apertura del plico da parte della commissione, 

riceì'ono un modulo anagrafico, un modulo risposte ed il questionario. 

:\ tenore dell'art. 5 comma I O del Bando "al /erll!Ìlle della pro11a i ca11dida!i dn10110: 

i11serire il mod11lo a11av·(!fico dehit11111rn/e compilato ed il q11estio11ario nella h11s!a piccola, 

chi11der/a ed i11collarla; inserire la .\'/lddetta h11sta chi11sa 11ni!ame11/e al ll!od11lo delle 

ri.1poste nella h11sta più grande. d1i11der/a ed i11collarla. I 1JJe1J1hri della commissione 

prov11edo110 al ritiro della h11s!a". 

li modulo anagrafica quindi è stato consegnato a ciascun candidato, che lo ha 

compilato inserendo i dari. Nessuno, pore\·a controllare quali generalità fossero 

state ivi indicate e, quantomeno in linea teorica, si è reso possibile lo scambio 

di persona. Ben potendo infatti ogni candidato, senza alcun controllo, 

compilare la scheda anagrafica con dati di altro soggetto, interessato alla \-incita 

dcl concorso, per il quale S\'olgcre il compito. 

Così facendo, dunc1uc, si è violato palesemente il principio basilare di tutte le 

p rocce! urc co11corsuali c1ue11 o della certezza della pa tcr111ta 

dc!l'claburaro d:t parte dci candidati. 

:' e u 11 <> , e L' n r o , 111 i 11 e e > r u t t 1 1 c u 11 c e l 1-r e 11 i L a \ · e :' :' e r o 'd il u r o p ' > r ; a r ~ 1 d i e t r o u 11 
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!11 prì111is il questionario, il modulo risposte ed il modulo anagrafica, non erano 

provvisti cli un codice a barre o cli un codice identificativo. 

E' staro effettuato esclusivamente un controllo all'ingresso dei candidati in 

aula, ma dopo lo svolgimento della prova, ed al momento della consegna, 

nessuno ha verificato che i dati contenuti nella scheda anagrafica fossero 

vera1er1 e che quindi l'elaborato fosse effettivamente cli paternità cli quel 

candidato. 

Con le rnodalità di S\'olgimento anzidette, qualsiasi concorrente, in pratica, 

avrebbe potuto inserire i dati anagrafici di qualcun altro o svolgere il test per 

suo conto: e chi avrebbe potuto impedirlo? 

Né, d'altra parte, può obienarsi che tale prassi è stata adottata al fine di 

garantire l'anonimato che, in\rece, sarebbe stato leso da un successivo controllo 

sui dati riportati nell'anagrafica. 

\'i e, infatti, un metodo semplicissimo per far conn,·ere due prtnc1p1 

(anonimato e certezza della paternità del compito), metodo uniH·rsalmenre 

utilizzaro, dcl resto, nei pubblici concorsi. 

(~ su ffi ci e n te dotar e i ca n di <lati cl i un carte 11 in o. un ad es i \'C) o su p po no simile 

prt.:parato dall'.\mminisrraziont.: con l'indicazione prcstampat:a delle generalità 

dcl concorrente che si è prn·iamentc iscritto alla pron1 e, pertanto, ha fornito i 

propri dati all':\rnrninisrrazionc. 

Tale adesi,·o dm·rà essere conscgnaro ai candidati all'inizio della pro,·a e, dagli 

stessi, andrà inserito o att:accato nella scheda anagrafica. 

o,·e, quindi, non vi sia concordanza tra i dati contenuti nell'adesi\r() e le 

generalità indicare nella scheda anagrafica, l'elaborato Yerrà annullato. 

In mancanza di tale supporto, essendo consentito a tutti i concorrenti di poter 

inserire le proprie generalità e mancando un controllo finale dci dati iYi inseriti, 

non vi è alcuna certezza che i vincitori siano i veri compilatori di quelle 

pr<n-c tenutesi presso ogni sede. La graduatoria regionale, c1uindi, <.· toraln1cnte 

fal~ara. 

e~~ ~~") cx r<:; GR r<.-; 
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CONCORSI E DEL PRINCIPIO Dr /\.FFID,\MENTO E BUON 
ANDAMENTO. 

A tenore dell'art. 1 c. 2 del D .P .R. 487/1994 "Il co11corso p11hhlico deve svolgersi co11 

modalità che 11e gara11tisca110 la impar:::_/alitcì". Partiamo da un dato incontestabile, in 

nessuna sede il concorso si è svolto secondo modalità atte a garantirne 

l'imparzialità. Non sono mere affermazioni pri,-e di fondamento. 

Le dimensioni delle aule d'esame pet ognuna delle nove commissioni 

erano tali da non consentire che le singole prestazioni potessero essere 

distanziate con il risultato che candidati alla prova d'esame erano 

disposti uno accanto all'altto. Una tale sistemazione ha reso 

estremamente difficile (se non impossibile) al personale che doveva 

garantire il regolare svolgimento del concorso, impedire un eventuale 

scambio d'informazionì tra i partecipanti. 

La vicinanza fra i singoli candidati (letteralmente stipati uno affianco 

all'altto), ha reso improbo il compito assegnato alla Commissione 

d'Esame di rendere impossibili eventuali scambi di informazioni tra 

partecipanti, con il risultato di non poter garantire su questo punto". 

Queste affermazioni provano i11 primi . .- ciò che trova riscontro anche nelle 

centrnaia di segnalazioni, o,-,-ero che le aule non fossero sufficienti a contenere 

l'eleYato numero cli partecipanti e cli conseguenza la Yiolazione delle 

prescrizioni sul regolare sn)lgimento delle pro,-c. In particolare dell'art. 13 del 

su citato DPR (.\dcrnpimcnti elci concorrenti durante lo svolgimento delle 

prove scritte): "D11ra11/e le prove scritte 11011 è permesso ai co11corre11!i dì co1J11111icare Ira 

loro verhalme11/e o per i.1critto, ovvero di mettersi i11 rda::;,io11e co11 altri, sa/po che co11 .gli 

i11carita!i della l'!~~i/,111:-,_:a o t"Oll i memhri della co111missio11e i'.rallli11a!rice". 

Son o vi et a t a tj u indi. a p e n a di e~ cl u ~i o ne. t a 1 un i c o rn po rt a rn enti - c o rn e Lj ll e 11 o 

di comunicare e rncrrer~1 In relazione con altri, portare appunti e pubblicazioni 

di l]Ualu1u1uc ~pccic - la cui porcnzi:ilirà inficiante l'aurcnricì1à dell'clab()rarn. e 

c.11Hiidat<>. ri~uii;t cL·rtarnL·11rc L·~ai1a1a d,1lle apparcccli1<11urc int«>r!llalicl1L· L" 
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A tal proposito si rammenta che è la stessa legge a stabilire che: "il co11corre11/e 

che co11/ravvie11e alle disposi::Jo11i dei colllmi precede11ti o com1111q1re abbia copiato i11 !11t!o o 

i11 parte, è esc!Hso dal co11corso. Nel rnso i11 mi ris!fÙÌ che 11110 o pi!Ì ca11didati ahhia110 

copiato, i11 !111/0 od i11 parie, l'esc/11sio11e è di.1posta nei co1~fì·o11ti di tutti i candidati 

coi11 volti". 

La copiatura sarebbe stata impedita solo se si fosse evitata la collaborazione fra 

candidati e l'utilizzo delle àpparcccbiature elettroniche. Tale compito è 

esclusivamente affidato ai commissari, infatti: "la co111111issio11e esaminalrict o il 

co1J1ita!o di vigilanza c11ra110 l'ossen;a11::;,a delle di.1posizio11i stesse ed ha11110 facoltà di 

adottare i proPPedi111e11ti necessari. A tale scopo, almeno d!fe dei rispettivi lllemhri devo110 

trovarsi nella sala degli esami". Quindi almeno due commissari avrebbero do\'Uto 

svolgere un ruolo di vigilanza, controllo e se dal caso di repressione di 

comportamenti scorretti. :\fa come ben ci s1 può rendere conto, come mai 

a·nebbe potuto un così esiguo numero di membri garantire il corretto 

s\·olgimento della pro,·a? 

L'inidoneità di aule, \·igilanres e commissari ha reso, c1uindi, di farro, 

impossibile l'effcttiYu controllo dcl corretto sYolgirnenro della pron1 e dcl suo 

andamento così come il rispetto delle regole Ì'»Ì imposte. 

G. VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI SEGRETEZZA DELLA 

PROVA E DELLA LEX SPECIALIS DI CONCORSO. VIOLAZIONE 

DEI PRINCIPI DI TRASPARENZA E PAR CONDICIO DEI 

CONCORRENTI. 

Il test, per sua natura, è sempre sraro caratterizzato da fughe di not:lz1e, a1ur1 

dall'esrerno e clall'inrerno dell'aula. F' la modalità "a croccrta" stessa ad 

111ccntt\-arc ccl aiutare l]Uesti illeciti metodi. giacch('. ba~tano dan·ero pochi 

n1inut1 per copiare <-1ualchc risposta in più e decidere il dcsrino di c1ucs1:0 e quel 

concorrente. 

Dalle nun1L'rCl~C 'cgnaL1zìoni. crncrgl' cc>r;1l111L·11rL· cornv rn~~l' prc~~Clchc'.· co~tanlL' 

I · u Li 1i1. z o di :1 u ~i I i Le c 11 i e i per I() 'i. o I.~ i m L' 11 : r > de i 1 e,; t. :-; L"rn p ì i e 1 te le fo 11 i e e Il 11 lari 

.,d :1ddin1111r;1 uhì1:l' con11L'''i :id inrL·!'iic·1 '<•:1'' 'i.l''. e11tii1.1:11i da 11:,,]1i,,irni 
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candidati senza che la Commissione intervenisse o reprimesse 1n modo efficace 

il perpetrarsi di queste palesi Yiolazioni. 

Si rammenta che è fatto obbligo ai commissari dal c. 13 dell'art. 5 del bando: 

"mra[re] !'osservanza delle prese11ti disposi::.:)011i ed ha jC1coltà di adottare i provvedimenti 

11ecessari". 

Si è addirittura assistito a scene di veri e propri gruppi di collaborazione fra i 

candidati che cercavano insieme le soluzioni più adatte per la risoluzione dei 

quesiti, indisturbati e nel brusio generale. 

I principi di cui all'art. 97 Cost., peraltro, non possono ritenersi rispettati solo 

perché non può con certezza definirsi guanto tali circostanze abbiano inciso 

sullo svolgimento della prova. 

"l~· ormai jus receptum che, 11e! compime11to delle operazio11i selettive, lei si] deve 

atte11ere alle re,gole ge11erali della !J11011a fede (art!. 1175 e 13 7 5 c. c.) che si trad11co110, tra 

l'altro, 11el!'ohhligo di adottare regole concorsuali cbe pongano i candidati in 

una condizione di parità - srn::.._:a cioè che alc1111i s1a110 avva11taggiati a dc111110 di 

altri; del co11tro 11011 è ravvisabile 1111 corretto e.1·erci::.:_io di tali re.gole allorq11a11do le si11,gole 

pro/li! si .u1ol,~t1110 co11 modalità diverse da quelle pubblicizzate e siano 

valutate con criteri cbe finiscano, in qualcbe modo, per agevolare alcuni 

candidati a discapito di altri" (Cass., Sez. lav., 24 dicembre 1999, n. 145-1-7; 

in termini, 19 aprile 2006, n. 90-1-9). Ed è proprio quello che, irwece, nella 

specie è occorso ai ricorrenti, che, a differenza degli altri concorrent1, hanno 

subito una gestione della pro\'a non conforme a legge. 

L' n si ffa rto mod11s operandi ·'ha fallo ve11ir 11Je110, co11 ,~rave 11001111e11!0 c1IJ'i11tere.rse 

p11hhlico. la certe;;__:za dei rapporti i11s!a11 rubi/i co11 le c1m111i11istra::;Jo11i e l't'.{/idaJJJenlo dei 

cit!adi11i alla re.~olare t"o11d11.1·io11e delle proced11re ad et'ide11:;_a p11hhlica (di o.~11i tipo) /!olle 

alla srdta di 1111 co11!rc101/e, 011, ormai, de/'0110 es.1·ere rico!lrlotfr q11elle /lolle 

(;/l'i11s!c111ra::.:Jo11e del rapporto di p11hhlùo illlpic,~o" (T .. ·\.R. Sicilia-Catania, Scz. li, 2-.J. 

ortobrc 2002, n. 1781). 

La giuri~pruc!cnza sul punto ha prcc1~aro che le norme che as~1curano la ,flar 

(r111di:ìo tr:t i concorrenti di un concClrso. ricn·ono un'applicai'.illlH' (1ggc1ti\·a e 

non ~(>no influe11z:1tc dagli ~lati d'animo e dailc irllcnzioni lll" dci candidati :ié 

-----------~~--~-------
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necessario un giudizio sull'elemento soggettivo (dolo o colpa) dei partecipanti 

o dei membri della Commissione, bastando allo scopo l'esame sulla circostanza 

per cui gli elementi di vantaggio siano idonei ad ingenerare vantaggi . 

Non occorre, dungue, che in concreto sia stata pro\'ata l'effettiva incidenza del 

vantaggio su ogni concorrente "essendo .ruj/icie11te la semplice possihilitd per i 

rn11didali, i11 rela:;:,iom alle coJ1dizio11i esi.rle11!i", di aver ottenuto condizioni di 

svolgimento migliori rtspetto at ricorrenti; "elemento, questo. che è da co11siderare 

rilevaJ1!e ed impre.rci11dihile ai fi11i ddl'accerta111eJ1to della legittimità della procedura 

co11cor.wale" (T.A.R. Campania-Napoli, n. 519 /2004, cit.). 

Proprio in tema di uso di materiale non consentito, inoltre, è stato chiarito 

come "la di.1po.rizio11e i11 for~:c1 della q11ale i ca11didati a co11cor.ro di p11hhlùo impiego 1/011 

po.rso110 <portare> col/ sé 11011 solo app11J1ti, libri o p11hhlicazio11i di q11al11J1que specie, 

pel/a l'esc/J1sio111' dal co11corso, trova applica:;io11e i11dipe11de11temente dalla perti11e11za del 

111ateriale vietato alla pro1;a di co11cor.ro e dall'accerta1ve11to s11lla s11a co11.uiltazio11e o 1J1e110 

da parie del ca11didalo '' (Cons. Stato, Scz. VI, 29 maggio 1992, n. 432). 

Nella specie, non potendo escludersi nessuno dei candidati perché non 

colpevolmente fruitori dei vantaggi, sono i ricorrenti che devono essere 

ammessi. 

In tal caso, il giudizio non deve essere condotto smo al punto di accertare 

se il vantaggio s1 sia effettivamente verificato, bastando all'uopo la 

verificazione della semplice potenzialità del suo avverarsi, trattandosi di 

una situazione che potrebbe essere assimilata a quella di "pericolo 

oggettivo", m quanto non è assolutamente possibile accertare se il 

vantaggio sia o meno avvenuto nella sfera soggettiva intima di uno 

qualsiasi dei partecipanti bastando invece, che la disapplicazione 

oggettiva delle norme di concotso, incida sull'interesse primario delle 

procedure concorsuali in termini di trasparenza e par condicio (Consiglio 

di Staro. Sezione\'. 2 marzo 2000 n. [()-:' l). 

Come ben chiarito in simili occ:1>io11i dalla p:iuri~pruden7.a ''"d a1·ri.u; dd < .. ollc.~io 

Tra <rii studenti "si è da subito crcilla 1t11a ,..... 
------------.. ---------------·--·-



disparità (impossibile da rendicontare "ex post") " (T.A.R. Lombardia, 

Brescia, Sez. II, 16 luglio 2012, n. 1352). 

"li Collegio ritie11e fo!ldate le cwslfre formulate li! via prillcipale 11el ricorso, rig11arda11ti 

la /Jiolazione delle regole poste a gara11::;/a del corretto s1Jo/gime!lto della proced11ra 

co11cors11ale e della par co11dicio tra i co!lcorrenti. No11 è possibile stabilire col! certezza li! 

che misura questa vio!azio11e (interamimte addebitabile alla 11eglige11za del/' U11i/Jersità di 

******) ahhia falsato lo svolgime11io delle pro/Je, ma è certo che ha ~//erto ad u11a ristretta 

petrie dei candidati la possihilità di giovarsi di co!ldizio11i di va11taggio rispetto a<gli altri. 

L'esito delle prove e la conseguente ,graduatoria risultano dunque i/legittimi" (T.A.R. 

Toscana, Firenze, Sez. I, 27 giugno 2011, n. 110.S). 

7. VTOL.AZIONE E F,-\LSA }1.PPLIC.'\7.TONE DFLL',\RT. l DELLA L.N. 
241/90 E DELLE REGOLE IN TvL-'\TERL\ DI ·vERB,-'\LIZZAZIONE 
DELLE OPER.-'\ZIONI DI CONCORSO F DI FUNZIONA'.'vlENTO 
DEGLI ORGANI COLLEGL\LT. "VIOLAZIONE DEL GICSTO 
PROCEDTì\.fENTO E DEI PRTI\'CIPI DI TR.·\SP.-'\RENZA E DI 
IMP c\RZL\LITA. VIOL\Z IONE E F_\LS_·\ ,\PPLIC.\ZIONE 
DEU:c\RT. l O D FU /A LLEG,\TO .\ DEL D .l\J. 5 FEBBR.\ T O 201-1-, N. 
8 .s. 

Com'è noco la \'erbalizzazione delle atti\·irà di un organo ammtntscrat1vo 

costituisce una fase essenziale della formazione degli atti allo stesso imputabili, 

in quanto è solo atlra,·erso un'idonea rapprcsenrazione documencale che sì 

conscnce la \·erifica e l'acccnamcnto dcl conccnuto cffcttì\·o dì quanto sia stato 

oggetto dcll'atri"l·ità medesima (cfr. T .. \.R. Calabria Catanzaro, Scz. II, 1.S 

giugno 2006, n. 6-1-.S; T .• \.R. Piemonte, Scz. Il, 14 aprile 2003, n. 598). 

Proprio in un caso affcrcnrc a tese di ammissione alla Facoltà dì Medicina è 

stato chiarito che ''1111 .ri(/{1/!o, t! da1 1l't'ro t/.l".i"lli .i"i11,~olarc:. modo dì procedatf si po11e i11 

co11!r11.rlo - ,-0111pll'l111ì1e;1/e di . .-al/1'11de11dolo - co11 il pri11cipio di lrtHj>11u11::;a. ormai 

l"f){li(iralo dall'art. I ddla fo11da111e11/ctÌI' le,l!._~e 11. 2../-1/1990 Ira i prì11cipi ,~c111:ndi 

de Il 'a I I i vi !tÌ tl!J! llJ i 11 i . .-/ m I i /.'ti. I i p ri 11 ri pi o. i 11Ii111a111e 11 I t' co Il llc' . .-so a I I '11 l!e rio re' pri 11ti ('io di 

co110 . .-,"i/1iiilrì tll'i!'t1/lirit:i 111111;1i11i.1"/r11!i1•i1 (e11/ramhi i ('ri!l(Ìf'Ì .ro110 1•.1plicifo~:io11t del 

'' .. ., 
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01i co11/ro gli atti della p.a. è Je/J/pre c111111u.rsa la !11tela gi11rùdi::Jo11ale, e ciò J11ll'eJJid1!11/e 

r~/les.ro del pri11opio dell'art. 2-f., comma I, dellc1 Costi!uz.io11e che proclama l'i1111iolahilitd 

del diritto a q11esla /11/ela" (T .. A.R. Lazio, Sez. III bis, 18 giugno 2008, o. 5986; 

T.A.R. l\!Iolise, 4 giugno 2013, o. 396). 

Tanto premesso, non è dubitabile che l'assenza di ogni e qualsiasi verbale della 

Commissione sull'attività da essa dispiegata non consenta di esercitare un 

adeguato controllo sui criteri applicati e sulle modalità seguite per la correzione 

(e conservazione) della proYa, consumandosi, quindi, l'inesistenza di 

quell'ani,-ità e materializzandosi un 'Tizio strutturale che involge ovviamente i 

risultati di quell'attività, e cioè la collocazione io posizione non utile di parte 

ricorrente (cfr., da ultimo, proprio T.A.R. Lazio, Sez. III, ord. 22 maggio 

2014, n. 5457; in termini CdS, VI, 18 dicembre 1992, o. 1113; adde: Tar Lazio, 

I, 1 O aprile 2002, n. 3070). 

Tale vizio risulta decisivo proprio con riguardo alle circostanze esposte in 

premessa circa macroscopici errori di valutazione degli elaborati poi 

solo in parte corretti in ragione delle espresse rimostranze dei (soli) 

candidati che avevano subito una decurtazione dcl loro risultato. In 

mancanza dei verbali è davvero impossibile capire se l'attuale graduatoria 

è davvero una corretta fotografia dei risultati ottenuti dai singoli 

candidati. 

ISTANZA DI RISARCIMENTO DANNI IN FORMA SPECIFICA 

Come ampiamente mori,·ato dalla sentenza dcl Consiglio di Stato 2935/2014. 

laddo,·e il Collegio giudichi non pili urile (o sufficiente) per il ricorrente 

l'annullamento degli attl tmpugnatl, ai sensi dell'articolo 30. comma 2 dcl 

codice ciel processo amrn1111sLrat1Yo. può :;anzionare l'illcginimo e colposo 

esercizio dcll'ani,-ilà amrn1rnsrrar1va (rra l'altro già acccnato nella ,-icenda in 

qucsrione) arrr .. n·crso Li condanna al nsarctmcnro dcl danno inµ:iuqo mcdia1nc 

LÌ:tif':\l"llC~,jt, ~1J:;S. Ctltl-:llì~l 



articolo 30, comma 2 c.p.a., essendo tale forma possibile nella specie 

dell'ammissione al corso. 

Anche ai sensi dell'art. 34 comma terzo del C.p.a., la richiesta di essere 

reintegrato in forma specifica, mediante l'ammissione in soprannumero, apre la 

strada alla valutazione della domanda risarcitoria di parte ricorrente. 

Si possono ritenere sussistenti, nella specie, i presupposti del danno risarcibile, 

precisamente il prm'vedimento illegittimo (l'atto di esclusione dalla scuola), 

l'evento dannoso (la perdita della possibilità di frequentare la scuola) nonché 

l'elemento soggettivo della colpa, consistente nella palese violazione dci 

p rin ci pi di buon andarne n to, correttezza e imparzialità ( cf r. T.~r\.. R. Molìs e, 

Campobasso, 4 giugno 2013, n. 396). 

È o r111a1 pacifico 111 giurisprudenza, in fatti, che "il he111do di COllCOrJO r .. ·J 

costit11isce 1111 10.f/erta co11tratt11ale al p11hhlico (o/Jvero ad 1111a deter111i11ata cerchia di 

desti11a!ari pote11zialme11te i11teressali), caratterizzata dal fatto che l'i11divid11azio11e del 

SO/!,getto o dei sol,_getti, tra quelli che co11 l'iscrizio11e al co11corso ha11110 ma11{/Ì!S/a!o la loro 

adesio11e e che de110110 rite11ersi co111"n:!c1111e11fr desli11a!ari e he11~/iciari della propo.1·ta, 

a/Jverrd per mezzo della stessa proad11ra co11cors11ale e seco11do le re,gole per la 1JJedesima 

stabilite. 

Perlc111/o, :F.-l111111i11istrazio11e_· è !0111/a a comportarsi co11 correttezza e JN011do /J11011a 

/Ì'de, 11ell'at111az.io11e del co11corso, così come 11ell'adempime11to di o,g11i ohhlzgazio11e 

co11/ra//11ale, co11 i11dir•id11azio11e della portata dei relativi ohhli,ghi correlala, i11 t!la 

pri11cipale, alle 11or111e di ÙJ!,ge .(/{i c1111/ralti e s11llr: i11ere11ti ohhli,gazio11i co11/ral!11ali e a,gli 

impeg11i ass1111!i 1·011 l'i11dizio11e del co11corso. con la conseguenza che, in caso di 

loro violazione, incorre in responsabilità contrattuale per inadempimento 

esponendosi al relativo risarcimento del danno In favore del 

[partecipante] che abbia subito la lesione del suo diritto conseguente 

all'espletamento della procedura concorsuale" (Cass., Scz. ];i_,._, 19 aprile 

2006. Il. 9()-J-<J). 

Pane ricorrente. infarti. come appare 1ctu oculi c\·idcnrc. ha suhiro tant() un 

d:inn,> lÌ;\ ma11cata promozione. l]llanto da p(·rdita di chance. 

~ o 11 \- ':.: d uh h 1 r'. al l r' r;1. eh e. a i ~e n ~i de 11 ':l rt.. _; t 1. e(\ rn nn 2. e_ p. ;1. ".u1.1 _,i.,·!" il :lii i 

r 1 .I r .' 1:: · /.· .. · ,., 
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del da11110 i11 forma specifica" può ottenersi l'immediata amm1ss10ne al corso, non 

essendo in dubbio, nella specie, questa "sia in tutto o in parre possibile" (art. 

2058 e.e.). 

SULL'AMMISSIONE IN SOVRANNUMERO 

L'ammissione in soprannumero ai corsi triennale di formazione specifica 111 

rnedicina generale, ai sensi della legge n. 401 del 29/12/2000, è consentita a1 

"yecchi laureaci" in medicina sulla base della speciale disciplina ivi contenuta. 

In particolare vengono ammessi in sovrannumero e senza borsa coloro che 

sono 1n possesso: 

- dell'iscrizione al corso universitario di laurea in medicina e chirurgia pnma 

del 31/12/1991 presso Università cli uno Stato già 1l1 tale data appartenente 

all'Unione Europea; 

b) del diploma di laurea in medicina e chirurgia conseguito successffamente alla 

data dcl 31/12/1994 presso Uni,-ersità di uno Stato già 1n tale data 

appanencntc all'Unione Europea. 

~on vi è, quindi, un'imperatiYa preY1s1one che nega il sovrannumero che, anzi, 

e espressamente consentita cx legc per la particolare natura dell'atri\'ità da 

~Yolgere. 

Sul punto, c1uindi, 1n na subordinata rispetto alla domanda principale cli 

amm1ss10ne sovrannumerana, s1 spiega domanda cli amm1ss1onc ex L.n. 

401/2000 a conferma della ,-olontà cli parte ncorrentc a poter continuare la 

propria formazione professionale. 

]~ chiaro che i ricorrenti non sono nelle condizioni di beneficiare della norma, 

ma il senso dcl richiamo alla norma ed al suo "speciale" reo-1n1e o e 

e"l-idcntcrncnte "l'Olto a ricord;irc che nel peculiare c;iso della formazione 111 

medicina generale un soprannumero, seppur a peculiari e speciali condizioni. è 

comunque ammesso persino da una font-e lcgislati"l-a . 

. \ di ffc re n z a de i e orsi cl i I aure a o de I le s peci a I i /. z azioni mediche, d u m1 u e, a 1 

sensi della legge n. -J.(l[ dcl 29/ l2i'.21Jlltl. è conscnlita ai ·'\·cechi laureati" 111 

rncdicin:1 sulla base dl'lla spcci:dc di~cipli11:1 i\·i cc>111cnu1;1. 

Il richiamo al rq!imc <pcci:t!v. pn1:1111ti. l" \·oli() a rcnlkrL· 11010 :il Collegio 

, _. -1 Il ,; ; -!-! 



espressamente consentita ex lege per la particolare natura dell'attività da 

svolgere. 

Anche in ragione di tale fonte, e stante il pnmano interesse di parte ricorrente 

di continuare il proprio percorso formativo anche a scapito di un mancato 

riconoscimento economico delle prestazioni resa nell'ambito del corso 

triennale di formazione, quindi, in via subordinata rispetto alla domanda 

principale di amm1ss10ne sovrannumerana con borsa, si è spiega domanda di 

ammissione cx L.n. 401 /2000. 

ISTANZA CAUTELARE 

Il ncorso è fondato e verrà certamente accolto. 

LVledio tempore, si impone l'ammissione con riserva di parte ricorrente al corso di 

formazione in questione, al quale non è stato, illegittimamente, consentito di 

. . . 
iscriversi. 

Trattasi di un pron·edimcnto che, anche per le rag10n1 già spiegate sul 

sovrannumero prensto ex lege, non procurerebbe alcun disagio organizzati,-o 

all' i\ rnminis trazione. 

Si omette, infine, ogni deduzione sulla strumentalità della misura cautelare 

rie hics ta stante il pacifico o rie n tamcn w dcl giudice d 'a pp elio (la più ree ente 

Cons. Staro, Scz. VI, orci. 6 giugno 201.:J., n. 2..J.07 e, nelle forme della sentenza 

in forma semplificata, T.:\.R. Palermo, Scz. I, 1..J. gennaio 201..J., n. 251 che dà 

atto della conferma di tale pos1z10ne da parte dcl C.G.r\. "visto lo spec~/ico 

precedente della se:;_,io11e di citi alla se11te11:;_,a 28/2/2012, 11. 457, confermata in 

appello con sentenza del C.G.A. 10 maggio 2013, n. 466 , secondo c11i l'~f/t'llo 

co 1'.fo rma ti fJO del la pro 111111ci a di a 11111t //ame 11 lo del /a cgradua lo ria di rn i Ira t I asi, 11e/ 

hila11cia11101!0 dei co11/rapposli i11tae.r.ri, deve co1uis!ere 11ell'a111111ù.rio11e dei rùorre11!i i11 

sopra111111mero al Cor.i"o di ic111l"t!a prt>.1Celto. per l'a. a. 2013-20 I 4 (il d1e i11/e<gre1 a11d1e il 

risarcÌ!lle11!0 i11.fòrll!a spaij"ir(/ dd prospl'l!a!o dr111110"). 

ISTANZA ISTRUTTORIA 

\'isra la granta di oµnt deduzione re~a si chiede di c,;erc1rarc ognt potere 

commt~"101H· dai ljllali ~·nH·rgera chiara111l'llll' Li iìlegittirnitù della pro1·a 

-l! .: -l-l 



D. l'vI. 7 manzo 2006 unitamente ad una rappresentazione per chiara circa 

quanto accaduto in sede cli concorso. 

Inoltre in ragione ciel numero dei candidati per ciascuna comm1ss10ne, al fine di 

comprendere se il concorso è stato svolto 111 locali astrattamente idonei a 

contenere tutti i concorrenti senza collocarli In maniera eccessi'vamente vicini 

tra essi, si chiede la verificazione di tali sedi così da poter comprendere l'esatta 

consistenza dei locali e confermare l'inidoneità strutturale degli stessi. 

PQM 

SI CHIEDE 

che Codesto On.le Tribunale, prev10 accoglimento della superiore istanza 

cautelare e annullamento in parte qua dei provvedimenti in epigrafe, e solo per 

quanto di interesse di parte ricorrente, voglia annullare tutti gli atti in epigrafe, 

"/imitt1famenle alla parlt' !Il wt i ricorrrnti no11 sono collocati i11 posiz.io11e 11/i/c per 

l'a11111Jissio11e al rnddetlo Corso di formazione'·' riconoscendo il diritto cli parte 

ricorrente ad essere ammesso al corso cli formazione cui aspira. 

,\ n che con riguardo al I' o rie n ca me n t o cautelar e più re e e n te di c o cl es t a Sezione 

·• ri!en11!0, q11a11!0 al perio;/11m i11 11Jora, ,-he d q11es!o si p11ò 0111Jictre .1eco11do q11a11!0 da 

111/il!IO .rta/11ito dal Co11.u:glio dì Sia/o (()// la .re11te11z:a Il. 2935 dcl 9 c~i11,g110 2014 Ile/ 

termini per oti la do1JJa11rlc1 t!.Y c1rt. 30, &·0111111a 2, c.p.a., di co11dc11111a al ri.rarci11Je11!0 per 

l'iH<gi11.r!o da11110 rappre.reula!o, J for1111t!ata 11ella specie da sol:._getti ((titolari di 1111 i11tcrnse 

di 11a/11ra prc!e11sÌl!a proìella!o i11 11ia pri11cipale all'ammissione al corso, eh e he11 p11ò 

q11ali/icarsi collie risarci11Je11/o iH for111a .1peci/ica prn1islo dall'ari. ::!05 8. co111111a I, c. c., 

i'OIJU richia!llato dal ci/alo arlùolo 30, !'0111111a 2, c.p.a .. essc11do !aie ji)l'111a possibile 11clla 

spei-ù de/l'a111111i.uio111' al cor.u1" (Sez. III bis, 4 luglio 2014, n. 3062). q11e.rlio11c" 

(T .. \.R. Catania, Sez. III, '.28 agosto '.2008, n. 1528). 

In particolare, al fine di gradarc la pronuncia dci di,·er~i mol!\I: 

I) in YÌa principale, 111 accoglimento dcl ricor,;o, \'oglia annullare il diniego di 

arnmi:-;sio11c al corso di formazio11e e, per l'efferro arnmnterc parre ricorrente al 

corso di formazione prc:;~o la Rcgiunc Campania e ,;o lo in ,-ia ,;ubordina ta. gli 

altri pni\ ,-l·dirncnti impugnati anchl' ,;L:nz.1 bor,;a :-:in lLilL1 (;1,;l' c1urL·larc: 



favorevolmente delibati, conseguono l'annullamento integrale della procedura 

di concorso e non il mero diniego di ammissione, in accoglimento del ricorso, 

condanni le Amministrazioni intimate al risarcimento del danno in forma 

specifica ex art. 30, comma 2, c.p.a., anche senza borsa sin dalla fase 

cautelare e con riserva di ulteriore approfondimento per il merito; 

3) in ,-ia ulteriormente gradata, in accoglimento degli altri motivi, annulli tutti 

gli atti in epigrafe e, quindi, l'intero concorso. 

Con vittoria di spese e competenze. 

Castellammare di stabia, lì, 22.12.2017 

Av,-. i\Iario Coppola 

Il T I\R Campania - Napoli - con ordinanza collegiale dcl 24 gennaio 20 

pubblicata 1n data 25 gennaio 2018, all'esiro della camera di consiglio declina 

la propria incompetenza territoriale rn f<n-ore del Tribunale amministrati· 

regionale dcl Lazio, Sede di Roma 

PQM 

Con il presente arto si provvede alla riassunzione cd alla sua cost1tuz1onc 1n 

giudizio a1 fini della prosccuz10nc dcl giudizio ex art. 16 c.2 c.p.a., insistendo 

nel ricorso e riservandosi di integrare nel prosieguo le difese. 

Si chiede, nel contempo, che si dia luogo alla trattaz10ne della domanda 

cautelare sulla c.1ualc il T.\R Catania non s1 e pronunciato all'arto di 

dichiarare la propria incompetenza per tcrnrono. 

CO 11 \-li r Orla e.I i S p C ~ C C CO m p C l1 SI di di fc Sa. 

~ i a 11 l· .~ ~ 1 n o ,; L'.:.!: u e n r 1 d o e u rn e n t i : 



1. Decreto Dirigenziale n. 7 del 23/03/2017, 

2. Allegato al decreto n. 7 del 23/03/2017 

3. Decreto Dirigenziale n. 19 del 03.10.217, 

4. Allegato al decreto n19 del 03.10.217 

5. Decreto Dirigenziale n. 29 del 31.10.2017 

6. "\llegato al decreto 29 del 31.10.2017 

7. Decreto Dirigenziale n. 39 del 14.12.2017, 

8. :-\llegato _e\ al decreto n. 39 del 14.12.2017, 

9 . .·\ 11 e g a t o a 1 decreto n. 3 9 cl e 1 1 4. 1 2. 2 O 1 7 

1 O.Ba n cl o 1\-Ieclic i na Genera le 

11.D.M. dcl lVIinistero della Salute del 7 marzo 2006 

12. Decrero 7 giugno 2017 modifica decreto 7 .3.3006 

13 .. hYiso ganetta uff 57 del 28.7.2017 

14.lstanza accesso D.ssa Tremiterra 

l S. II istanza accesso Dssa. Tremi terra 

16 .. \rto di Costituzione Regione Campania; 

17.0rdinanza numero 517/2018. 

Castellammare di stabia, li, 27.01.2018 

.\ n·. Coppola l\Iario 



RELATA DI NOTIFICA A MEZZO DI POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA 

EX ART. 3 BIS LEGGE 21GENNAIO1994, N. 53 

Il sottoscritto avv. Coppola Mario (c.f. CPPivrn .. .1\69S12L845C) con studio in 

Castellammare di Stabia (ca p 80053) alla via Pietro Carrese 28 iscritto 

all'Albo degli Avvocati presso l'Ordine degli Avvocati di Torre Annunziata 

(tessera numero 1554/2012), in ragione del disposto della L. 53/94 e ss. 

quale procuratore dei dottori 

Dr. Salzano :\.ntonio C.F. SLZNTN88C31F8391'i nato il 31/03/1988 Napoli 

q.ssa !'danzi l\farialuisa C.F. MNZl\ItS85 .. -\53 .. \.509D nata il 13/01/1985 .. \vellino 

Dr. Manzi Giuseppe C.F. 1\fNZGPP83.DOL-\.509L nato il 01/04/1983 Avellino 

Dr. No taro • ,\ntonio C.F. NTRNTN93E19F$391 nato il 19/05/1983 Napoli 

d.s~a Lu poli :\.malia C.F. LPLi\1L:\85I\f6H024 E nata il 24/08/1985 .. -\.cerra 

d.ssa .Di.Polca .Slvia C.F. DFI,SLV91B44F839:\l nata il 04/02/1991 Napoli 

d.ssa Tremiterrn Giuliana C.F. Tfu\IGLN84 P43F912L nata il 03/09/1984 Nocera Inf. 

d.ssa :\lonrella Laura C.F. :\LNTLR.. \88P60F839T nata il 20/09/1988 Napoli 

d.ssa Oliviero Roberta CF. L \""RRRT90D70F839F nata il 30/04/1990 >la poli 
giuste procure ln atti allegale, 

NOTIFICO 
mediante invio dì messaggio di posta elettronica certificata dalla mia casella pec 

avvocatomariocoppola@pec.giuffre.it ad ogni effetto di legge l'allegata copia 
informatica del ricorso in riassunzione al T.A.R. Lazio Roma per la 
declaratoria clell'illegitrimità della procedura concorsuale per l'ammissione al 
Corso di Formazione Specifica in ~Iedicina Generale - 2017 /2020 indetto dalla 
Regione Campania a: 
1) ANSELMI FEDERICA nata in 1'.iapoli il 10.09.1991 c.f. 
NSLFRC91P50F839G P EC federica.anselmi.ekua@na.omceo.it 
2) il MINISTERO DELLA SALUTE, nella persona del i\Iinistro p.t. in canea, 
dom.to ope legis c/o l':\n·ocatura Distrertuale dello Stato alla ì/ia Daiz 11 Napoli 
pec ads. n a@m ai lce rt. a vvo ca tu ras ta to. i t; e ags.rm@mailcert.avvocaturastato.it; 
3) REGIONE CAMPANIA, nella persona del Presidente p.t., dom.to alla Via Santa Lucia 81 

~apoli (pec usOl(a)pcc.rcgionc.campania.it) rapp.to e difeso dall'.'\\c\-ocatura Regionale 
1n persona dell' an·. ~Iaria Luigia Schiano di Colella La,·ina (Pec 
ml.s chianodicolella@pec. regione .campania.i t ) 
La notificazioni. sopra elencare an·cngono a mezzo posta elettronica certificata in 

quanto l'indirizzo pcc dci desrinarari risulta estratto in daLa corrispondente a 
quella di notifica dal rcginde. 

Si attesta la conformità all'originale della presente copia a norma dell'articolo 22. 
comma 2, del decreto lcgislati,-o 7 marzo 200.S. 11. 82 nonché al sensi 
clell'an. 16 bis, co. 9 bis, D.L. 11. 179/2012 (connrtito con L. n. 221/2012), 
introdotto dal D.L. n. 9U/201..J. (com·eniro con la Legge 11 ago~ro 2014 n. 11..J.) al 
suo originale analogico . 
. \trc,;to infine che il mc~,;agg10 Pl-:C. oltre alla prc"cnte rchra 
"orro:-;critra digitaln1L·11tL'. c<1:1tic11c 1 ,;cgucnu allegato o,-,-cro ncorso 
procure ;i]lc liti . 
Ca"rclla111m;1rc cli ,;rahia. lì.--,- 111.21111.\ 

cli norìfica 
al T .. \.R. e 





Procura 
con informative Privacy e media-conciliazione 

Il sottoscritto/a dr. Slvia Di Polca nato il 04/02/1991 in Napoli dom.to in 
via/piazza viale Collia Minei 461 lotto 12 Napoli (c.f. ) (tel 0815922407 
32407 777 4 s ilvia. dif91@gmail.com informa ro /a ai sensi dell'art. 4 comma 3 
del d.l. 28/201 O dell'obbligo di ricorrere al procedimento di mediazione ivi 
previsto e dei benefici fiscali di cui agli arL 17 e 20 del medesimo decreto 
ovvero della possibilità di giovarsi di un credito d'imposra commisurato 
all'indennità corrisposta all'Organismo di mediazione fino a concorrenza di 500 
euro, io caso di successo; credito ridotto della metà in caso di insuccesso; e delle 
circosranze che tutti gli atti, documenti e 1 pro,·vedimenti relativi al 
procedimento di mediazione sono esenti dall'imposta di bollo e da ogni spesa, 
ras sa o diritto di qualsiasi specie e natura e che il ,·erbale di accordo è esente 
dall'imposta di registro entro il limite di ,•alore di 50.000 euro e che in caso di 
valore superiore l'imposta è do,·uta solo per la parte eccedente, avute, altresì le 
informazioni di cui all'an. 13 del D.L.vo n. 196/2003,in tema di privacy esprimo 
il consenso al tratramento di tutti i daù personali e 

Costituisce e nomina 

L'avvocato Mario Coppola con Studio in Castellammare di Stabia alla via 
Pietro Carrese 28 (CPP0.IR_,-\69S12L845C) quale suo avvocato e procuratore 
nella procedura ad intraprendersi dinanzi al Tribunale e\ mminis tra ti H) Regionale 
per la Campania e a\"\-ctso alla graduatoria unica regionale provvisoria di cui al 
Decrcro dirigenziale 29 del 31.10.2017 pubblicato sul Bure n. 81 del 6 novembre 
2017 e per la declaratoria dcll'iìlegitrimità della procedura concorsuale per 
l'ammissione <il Corso di Formazione Specifica in I\Iedicina Generale 
2017 /2020 indetto dalla Regione Campania per il conseguente accertamento del 
diritto ad essere ammesso/a al Corso di Formazione Specifica in ;\ledicina 
Cenerale - 201 ~ /2020 indetto dalh Regione Campania oltre al diritto ad 
ottenere il risarcimento di tutti i danni subiti e subcndi a causa dell'illegirtimità 
del concorso e la condanna in forma specifica e'\ arr. 30 comma 2 C.P.;\. delle 
_-\mrninistrazioni intimare all'adozione del relariq) pro,-,ceclimento di ammissione 
a I corso su indi e a tu per cui è causa nonché, cn- e occorra e, e o m un q u e, in \-i a 

subordinata, al pagamerHo delle relariYe somme, con 1ntercss1 e rintlulazionc, 
come per legge. 
Conferisce allo stesso all'uopo ogni più ampia facoltà cli legge, compresa c1uella 
cli deferire giuramento decisorio, transigere, conciliare la lire , rinunciare al 
giudizio (anche agli atti e/o azione e/o diritto), sottoscri,-ere gli atti del 
giudizio, nominHe sostituti processuali, proporre atti stragiudiziali di 
costituzione in mora, accenare pagamenti, rilasciare quietanze e riscuotere, 
ritirare titoli, proporre domande riconvenzionali e recotn-entio rcconvenrionis, 
proporre domande di garanzia. propria e imprO[Hia o chiamare terzi in causa ccl 
estendere la Jomand'.t e/o formularne delle nuo\-c net loro confronti, inten-enirc 
in altri giudizi connessi e/o dipendenti rircnenclo fin da ora, per raLo e fermo il 
Vs. operaco ~enza bi~ogno di ulteriore ratifica e conferma. 
Ra ti E e a i I \ -s . op cr :tr o ed e te g g e cl o mi e il i o p re~ so il \ · s . s tu cl i o in Ca:; te! la rn mar e 

di Stabia alla \·ia Pinn> C:arrcse :28. 
Ca s r. e I Lt rn n: :1 re di S r ab i et, I ì, I 5 . I 2. 2 O 1 -

- ~ -~ 
I n te de \ · ~--:;---.... -.-- ~ )r 

\.-· r.j·f) l_.1,u:c r -fç/~)' ../ 

\ ! : ~ !":.i_) ' ' .· 
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C{J11 
~ ' < ... ~ • e ~cc e a1a~ e (>11 c11t<lZ1011e 

ll sotro:.:;crittJJ/a dr~ SaizD..IlO ton.io naro il 31 03/ 1988 in 1'Iapoli don1~to in 
via/piazza via Frnnc,:'.sco Ca:raccì.oio 1 Casori~1 .f. SLZNTN88C3 8391'.J) 
( tel 0817 5 723 27 :5 3 936817 6~> 339368 l? 69 a11to11io s aI.zi(if)h.o ·trnai 1. it 
informato/a a1 ~ens1 dell'art. 4 comma~) dtl d.l. 28/2010 de11'obblig-o di 
ricorrere al nrcH.::edlrner1ro di a1edia2"Ì.one ÌYi ntevisto e deì bc~nefici fiscali dl cu.i 

'· i 

:1gli arr. i 7 é 2U del n1c..'dcsin.1D dec.r!.:tç: c.·::-..·1._'ro dell:i po~,sibilitù dì gio\'"ats1 dl un 

credito d'irnpcstct c(:mmisut;Ho '.lll'incL:nnirà corrisposta all'Org'.lnÌsnio di 
nìediazione fino a cuncurren7a di 500 c~\u.ro., in ca~<.:) di successo; credito ridotto 
di.=:l1a rnerù in caso di i..:1succes.so; e delle circostanze che tu.tti gli arti~ docurnent.1 

e prov-vedi_rr1enti rcLtti\'Ì a1 p1·ocedi111ent() dì n1t·diazione seno c2cnt! 

dall'impost2 di bollo e d~i ogni spess.~ L~1:ss21 o ç]ir1r-r.o di qualsiasj spec[c. e natura e 

che il verbale dì ~1cco o è tsenr.e d~tll'in1pos[a cli rcgi~'"iiro entro il 1irnite di Y<1lore. 

ti·i 50,UOU euro e che ir~ cas(.i d1 Y:1lorc ~upe.ri 1)re !_>irnposta é dovttt2 so!o per la 
p:1rtc:~ f:cccdcnt 1~} ;1\r~_1tc, alrr<'~-:.~i. le: 111forr~~~~.zioni d.1 cui :1ll'att. 13 del D.L~.\-o n. 

19<)/200:1?~in 

pers~.)nalì e 

L!a v·'<t.;-D e a to I\1: ?l . .Ii._Q_ .. (~ OJJ po la e on S tue.li u i!.1 (_: ~1 s te: ll:t rn11~2 re di S t:1 bi~~ ~1I1 :;i vla 
Pferr() C~arresz~ 2g f1 Pl\f}{,-\69SJ2JJ845C.~) qu;-ite suo aV\·rocato è procur!ltOi:C; 

ncli~t i1rt.>cedu.ra ,ad intr~~prcndersl dinan7-i ::11 Trib·u.n:;dt: ~\ 1.-r:.rnini~trati\:c· 1Zegiotialc 
per la (~a 111 p :a n i ;:i e i·,: ~1-· ....... r ~o '.:l 11 :--t g r :1. d u a e or i ti. u .n le ;;1 ~--e z.!: i on ;:t le pi: 1J \-\:·i~ u r ~t di e u i ~:t ì 
lJccrcto dirigc:n?:i~de ~~ d('.J. _)J_.·10.2u1? pubbL.~=~·\:::·:~' :S1--d !5t:.:'.c :1. ~1 del e nr>;--·crt~br-~ 

2u1-: e per Lt d.ccL:ir~tf~\.>rÌ~::. dcll~illèt)rti.nJ.Lt:1 (Jcil~:. p;:ucr.:z..i~.,r~1 ~·r1nc()l'St:~11c Dcr 

(arntn issìone. 

con1e per legge. 

(=onii.:r1scc :tl!.o ~-ces.sc ~-:.U 

Fr;·:n1aziunc 

,. ' ,... • ' • - - . ··i 
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Procuta 
con i nfonna ti ve Privacy e media-con.cili~'lzi.one 

ll ~t'>ft(1-.;c1~lrr1-;/;a dt. Giuseppe 
in via/ pì azza via de Il.a 
Iv1NZGPP83D01AS09L) 

ìv:ì anzi n :1 t o i ì 
repubbiic<l 
(tel 

01/04/1983 in AveUinn dorn.tn 
n. 24 Ca.s;->marciano (c.f. 
0818234352 3343099362 

manzi.giuseppe(iphotmail.com 1nfo1m:Lto/a :1i sensi dcll':in. cf comma-~ dcl 
d.l. .28/?Ull) del.l'obbligo di ricorrere al pt:oced.irnento di rnedi,J"/tone ivi fHC'<istu 
e dei benefici fiscali di cui a2"li srt. 17 e 20 deì mcdcs;mo decrdo on'ero delLl 

e> 

pussib1l1ta <l1 g1ovat~i di un credito d'in:iposta co.rn.misurnlo all'indennir<1 
corrisp(.>Sla all'Otg::!nismo di rncdiazi(Jne fino a concoi:ren:;,~1 di SUU curo, 1.n ca_so 

di success1i: crediti) ridotui dcila metà in caso di in-succc:sso; : ddlc circostanze 
che rutti gli <iti:i, docurnenti e pro1-vedimcnti rebtivi al proccdirne11to di 
tn<..:dÌ;ì7ton<: sr>no esenu d:11i'impo::;ca di bolic:i e da ogni spc,;a, r;1s~:a o diritto di 
qt.r:·d,;i:1st spec1c e n~1tura e che. il l."t·rbalc 1Ji accord(• ò ~sc:ntL d~tli~i1np~:.1~ia dL 
regi~l1u cntto ìl l.i.n1i[c di v-:1lorc di 50.UUU cuto e che in c~l~'r'> i.Ji \:~1lorc supe.rìore 
!.~ir11p<.'>.:;r:.1 è: dc)\-nta ~olo p~:r la parte c:cccdcntc~ a\:··ure, n.lt1-L:~i le lnf(_}rrna?ioni di 
e u [ :i! l ':a t ·1 .) de l D . L. v o n . l é) 6 / 2 O (J 3. in rema d 1 p u v :te'.; ~· s p r crnn d U) n se n :-: o :1 l 

rra e C'.l .n:1c' n r.c; di tu tri 1 da t1 pe rs on~1l1 L' 

Costituisce e no1n1na 
L'avv-__Qcato _J,\!;Jrio Coppola con Studio in Casrcìhmm?,rc" di Stabia alh Vt'.l 

Pinro Carrc;'e 28 (C:PPèvIR:\Jì0S'l2L!-}-15C) c1u'.ile ~,uo :,\·\-\h:«1·0 e rn·:icuuttorc 
ncìla ptocç,:dur::. <ld intraprc:ndcrs1 din·~tn?.Ì ~11 ~i.-·ribunalc ,-\n.11T1i.111srr:1r1-:.-o l-Zeg1nnalc 
pet la C>1n1p:tllia e ~1vvcrsc; alla gr:1clu~1t:·.1 ri:l unte~! rcgional-.~ pr<;i.-\'"isori~1 d1 CLti al 
1) e: e .r <..'.' tu eh r i g e n ? i :-1 le 2 9 de 1 3 l _ 1 O . ~ U ·1 -; p u b b li e a r (ì s u 1 B u re 1 i , K 1 d t"' t r) n o ,_-i:; tn b re 

~()I 7 ..... pr:..~i· Lt dr.:·claratori;.1 clcìriì1t~'gii.:rirn.irD. d.ella prncedur:i. concorsu~lÌe per 

l\tiT1rnL·1~1ont:.~ ~t1 C~urso cl! f·::)rn·i;-17Ì.(:n;._' ~pecific~·~ u1 l\LcdicirL1 C~cnl.'t~tlè 

2 n ì ·-· / ~~~ { '.2 (.i i. n ( ! e r t o da i i. a H~ e g l n n ~' ( ~ 'J. :Tl ci :1 n i ~l p (.: r il e o i1 ~ e g u e n t l' ~~. e e e r r ;1 n1 e n t :,) e: e 1 
c~1rrtL:"> ,t':J cs~erc :·1rnrne::-;:.;0 1 ~1 al l .. or:::;t.'\ u1 Forrn;:t7-ÌC'!lC ,Sp(·cific~:. in :\lcdicin:.-1 

, I 
'"' 

1 
·) r r e -r1 ~: e ~.- ì 1 ·· 1 ~; ~ re i rn e n r n d i t· u r r 1 i J :1 n n i ·.; :_i bi t i e ;;; u Lì e: n d i a e :~ u :-:- ~ t d i..' l l ·. i i 1 t: g i L r 1 n1 i t :1. 

dci C(;ncur-;,:.1 c. L1. cn11(Ì:.1.n.n.~1 in f:>rn·r:l ~r:-ccif.t<..::.1 e:.: :!ri.". _)f} c,·.rn1l~::. :2 (.'.P._-\. d(.:llc 
.\n!!Y1i111:...rr:1;:ion1 inrir.n.:1tt· alr:1cl~:ìJ.:i.c)n\.: dci rcL·lti\~t'> pru\··,.-cdirncnl'(> di .t1ìì1lus:::-:h·'>1!.t:.' 

... d -. . .:ut·~.o ':~U tndlc:~ro per cui~ c::.us:::l n<)nche~ <.P,-c occo:.r~1 e, cor·c.unquc, in \.-i·~1 

:-:uborcÌ1P:lr~1. :11 p:lgL11nenru d,__,llc r 1~'l~lti\-:::- :>,-;1Tirn:_·, con .111rcrc~3s1 .... ri-::.-alur .. 1l:1unc~ 
cornc per ìcg;~c'. 

("~ (J n re [ i:~ e (: ;d l (') :; le s s () a 11 ' lJ C: p () () g n i p i e l ~ì n!. p l :t f:-t e {) J t ~-l. d i !. e g ~~- (: , :: ( j rn p .r ('. s ;;\. q u <..' l Lt 
,Ji dcf"~rir,: giurarnento d~ci~oriu~ cr:insigcr(':,. c~·H~cili:trc la lirt: . r~nu.n(,~L1rc al 
:~i u J i z i: } ( a r: \~· h i.~ :l gli ;1. t ti e / (: :1 L 1 () !1 t:: e " '· ) c.l 1 r l r L !. ) ,·i , ~ () r t C· ~~e r t \ .. :_: L. e S!; l 1 :t. r t 1 de ì 
giudi7iu" norn1n:1rc :-; t r ·, l ,t_; l u d i ·~ i :1 li ci t 

1=t}~tirt1z.Ì(>11e 1n 11101:1\, ;:.tccctr·;,_rc- p·~t:~:t1~1.t:n.t1, rll~':.sc:iar~· ~1uttr~1'.=.1zi:..: ;._· risc.\.totc'f;~·~ 

rìrirJr,; tir;·\ll; [:!l":.:porre duri-.:_ùndL· .i:J.(~·.:r:.\- .... n·/1(:n~:.li e rec::)n\.·(·nr1n :·c\..>,1tl'.-~:n r1<.>nl.~, 

pr<'.~T!(~rr .... ~ dt'.1 l1lt't:1d.c di e.~ll:':lll7:~.-: y. 1 :·:.\r=~:::: :.:· 1!.l.11J.1."\'>F1 t"!·;; ;,.' C~ìi~~nLtrz.: ti_·~·:·i !il c:1u~;:1 cd 
\_·~r:..~ndcr:...:· l«t clnrn:1nd:ì ~-. n t 1 :rt·r;u~.(L.-,·,;· :t<~'.il(.' nu:1--:.·,~, ;"'\:'; l(}~.-q C<'nfr<.<l~.:, i1:t:('r-..-c·ni1·:.: 

' • 1 • 

! n. :·=Le r: ! g l u u 1 ·.< t e,:·) n ne s ~ 1 

.. 
ì ~ J [ l r te ~t 1 \ ) . r:. 1; e r ~t ~· r) L' d · .. · l ::: .~: .< '·-' ~i , 



Procura 

con informative Privacy e media-conciliazione 

Il sottoscrirto/a dr. Marialuisa Manzi nato il 13/01/1985 in Avellino dom.to 
rn via/piazza via della repubblica n. 24 Casamarciano (c.f. 
MNZMLS8SA53A509D) (tel 0818234352 3395831071 
marialusiamanzi@hotmail.it informato/a a1 sensi dell'art. 4 comma 3 del d.l. 
28/2010 dell'obbligo di ricorrere al procedimento di mediazione ivi previsto e 
dei benefici fiscali di cui agli art. 17 e 20 dcl medesimo decreto ovvero della 
possibilità di giovarsi di un credito d'imposta commisurato all'indennità 
corrisposta all'Organismo di mediazione fino a concorrenza di 500 euro, in caso 
di successo; credito ridotto della metà in caso di insuccesso; e delle circostanze 
che tutti gli atti, documenti e i provvedimenti relativi al procedimento di 
mediazione sono esenti daìl'imposta di bollo e da ogni spesa, tassa o diritto di 
c1ualsiasi specie e natura e che il \·erbale cli accordo è esente dall'imposta cli 
registro entro il limite di valore cli 50.000 euro e che in caso di \'alore superiore 
l'imposrn è Ùc!\·uta solo per !::i parre eccedente, avute, aluesì le informazioni di 
cui all'art. 13 del D.L.vo n. 196/2003,in tema di pri,·acy esprimo ìl consenso al 
tratramento di tutti i dati personali e 

Costituisce e nomina 

L'avvocato l\tlario Co:gpola con Studio in Castellammare di Stabia alla via 
Pietro Carresc 28 (CPPl\IRA69S l 2L8-J.5C) quale suo avvocaro e procuratore 
nella procedura ad intraprendersi dinanzi al Tribunale _-\mministrativo Regionale 
per la e a m pania e a ·ncc rso a !la graduatoria unica regionale proncis ori a di e u i al 
Decreto Jirigem:ialc 29 del 31.10.20 l 7 pubblicato sul Bure n. 81 del 6 novembre 
201 i e per la declaratoria dell'illeginimità della procedura concorsuale per 
l'ammissione a! Corso cli Formazione Specifica in i\fedicina Generale 
201 "'/202U indetto dalla Regione Campania per il con~cguente accerrnmenrn del 
dirino :H.! csst:re anl.rncsso/a al C:or,;o di formazione Specifica in \[edicina 
Ccnerak 201 1 /2020 indetto dalla Regione Campania oluc al diritto ad 
ortcnerc il ri~arcimcnto di tutti i (L1nni subiti e subcndi a causa dell'ilicgirtimirii 
dcl concoi:so e la condanna in forma specifica e:-; art. 30 comma 2 C.P."-\. delle 
\rnrninisrrazioni inrimate '.11l'adoziune del relati\-o pro\·\·cdimcnro di ammissione 

al corso su indicato per cui è causa nonché, o\·e occorra e, con1Ul1(]l.IC, in ,-ia 
subordinarn, al pagamento delle reLlli\·l'. :;omrnc, con 1nccrcss1 e rivalurazionc, 

come per legge. 

Conferisce allo stesso all'uopo ogni pii:1 ampia facoltà di legge, compresa c1uella 
cli deferire giuramenro decisorio, transigere, conciliare la lite , rinunciare al 
g i u cl i zio (anche agli a t tl e/ o a zt on e e/ o diritto) , so t tosc i: i,- ere gli a t ti cl e I 
giudizio, nominare sostituti processuali, proporre atu stragiudiziali di 
costituzione in mora, accettare pagamenti, rilasciare quietanze e riscuotere, 
i:itirare titoli, proporre domande ricon\·enzionali e recon\·entio recon\·cntionis, 
proporre domande di garanzia, propria e impropria o chiamare terzi in causa ed 
estendere b domanda e/o formularne delle nuo\·c nei loro confronti, inrcn·cnire 
in alri:i giudizi connessi e/o dipendenti ricenen<lo fin da ora, per raro e fermo il 
\·s. opcr:tro Sl'l1Za bisogno di ulccriore rarifica e conferma. 

R a o fi e a il \ · s . o p e r <Ho e cl e legge d o m i c i I i u p re s s o i l \ -s . s rn di o i n C a q e 11 a 111 ma re 

di Srabi:1 ~ilb \·ia Pinro Cnrcsc 2S. 

<:ct,;rclhmrn:cc"l' di St:tbìa. lì. l 5. l .2.21l 1-

. . -~ 

. : ' j 'I ' l : \ · 1 ~ :- ~ I ) 

.; 
'"· 

{ L ·----
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Procura 
con informaiive Privacy e media-conciliazione 

U sortoscrut••1:1 dr. Amalia Lupoli run1 il 24/08/1985 in Acerra dom.to i:n 
. . . . , . D . .-, A / f 1 -:> r , r 1 ~ .~ ~ 1\J' t A O? l ") i ' vra/p1azza v1a F1 .. n11ando Jla:i: L r:1..ccrra \_<: •• ,l .t.,fù ,,,0:J1vlù'-rr~. ~-'rn ,tc'l 

0818850727 .'398212298 lupoliamali.a(li:gmail.com inforrnau.J a :ti scn'i 
dell'art. 4- cornrru _) del d.l. 2t1/2fì IO dell'obbligo di ricorrere al proccdirncnro d1 
111 e d i a 7. i o n e i 1 · i p re Y i s t o e d e i h e: n e fi e i fj s e a L d I e u i agli a r r. l ' e 2 O del rn ed <" s i m o 

dccretu ov1cru ddb po~sib.i.l1rà di ;:,io':ct.rsi di un credito d'impo:st:i. com1nisurato 
all'indcnni1~ corrisposta all'Org'.1.nÌsm<l di mt:d1aL.ione fino a concorrenza di Sl)iì 

curo~ .ì.n c~1so d.i srJccc:sso~ crt'dito r.lJnrto .Jcl·!~ì 1"f1ercì. in c.aso di insu.ccc~so; e delle. 
circo~tanz<" che tutci gli :nu, documenti e proì--n:chmenti rchtt',-i :11 

[HOCc'dlmè'lHO di. mediazione sono esenti dalhni.po:::ta di bollo e cL ogni ;;pcs:1, 

t:L;sa o diritto di lilrnlsi.:\si :;pe:cic e narura e eh<" il vcrb·;tlc di accordo è esente 
d:l1J'in1po~r:.1 di r(·gistrn cncro il lirnìtc di \-~~-dnre di 50.000 eu.co e: che in casr.> cl1 
\ .. <1Ìore superi(.,re l.·'irnpost~t ;_, ùovura solo pe.r L1 parte t:cccde:11tc~ avute, altrcsi le 
m t«.n rn ;1 7. i on i d t e u 1 :il l' '.lr t.. [.) cl e l D. L. ,. o n. 1 ~) () / 2 () 0 _1, in r ern :< d l p t n- a e)' e: s p rr rn n 
d e() n ~e n s e.i ~l i r r ? .. r t:1 n1. (: n t o d 1 tu t ti i d :i.ti p e- t ~e n a 1 i e: 

Costituisce e noni.i11<t 

L'avyi;>.~:.fl_LQ. ]VLuio Coppola con Sn1dto 111 C;t~tcllamm'.1.1:c di Subia all:i vt:1 

Pietro C:1rrcsc )Q, (CPPi\IR,\Ci')Sl2L845C) 

L> e: ere t (.; ..:.li r] g e n 7 i a 1-.: 2 9 d e l 3 ·t . ·1 O. 2 O 1 7 p u b b li e a t o s n 1 B n re: n. ;~ l del 6 no\· e rn b re 
2 U l ·:· r...' p e: r L1 de e Li r a t o r i à cl e tl 'LI l t.: gitti rn i r ·~t J e ! L-1 p r o et: d LL r ~l l: (.>ne or su ~1 le p e r 
l'~ll111Tll~~~l()nt. ;:t! C~or~;u di r:()flTl~tzii:.1EC :~pccificft i.il ,\lè'di{~in:l (:;cnctalc 
21) 1 -; /'_?o 2 () I rl de r t .1 d :1 i L1 lZ e~ g i o ne e~ H trq_J ani ;:l per i1 e Citi ~e g u e n L ~' ;:u; e<.: r t <i n1 è n tu d t: l 
dirit.t(J ~·td c>~scrc an11TH:s:-::o/a :d (~or:-:o d1 Fnrr.nazi\°.Jne Sp;.:·clfic~l jn J\lc-dicin.~ì. 
e; e: n e r ,1 I ,, 

ortenert- 1! ri:.;arcirncnr,ì r.:.ii rurri i. c.L1nni ~ub1ti e :-;ubcncli a c:1u:;;a d.e!l'lllegittu:n.ir:l 
d e 1 \:: (i n \: (ì r '.S u c. l a e u n d :-~ n n a i r: f 1'.') r rn : 1 ~: p ~- e t i'.t e : 1 e :·{ ~t r r . .1 {) e ( ~ n1 n11 ' C~ . P . \ . d e ì j (' 

,. 
p rt..-.i~;;.· L' u.t :11 e n r(· .. 

~tl :_:•.)r:-.:r.j ::.ti_ :.nti1c~1cu pc:r cui è· c~1u~;i t.l.(}nch{.~ O\.( .. ' '~t..:i:=)rr~1 :_', c:;rnu·1qu:...:: tn ·,·1:1 

'.:ub:.·;rdin:1r~1~ :-i[ pd.gJ.rnc11r() dcJlc rc,ì:·l1i1:c ~orncn~·- Cliil ..tntcrc·~~:.1 ,__ rt\--,1!ur:1?tCJne, 

C()lnc per lcg.~~"· 

(~\-,i!ft:r!S\-·è· ~tÌlo _..;t.._·~'SCi :llJ~ur:1po 1:ìgrti p.i~\ ~tr:npi::1 f":lcolt~l di U-~i~.J;L, \.".(;r:1ptes:1 c1r.L 1.:lL1 
di d (· f e r i r (:- ~~i i.i c.t l.T1 e n t '-° ~ de e i ~or! o : r r :-t n s l g t:. r ~ ~ e on \.:il i ~u.: e 1 ~l 11 t l.' ., rin u t"! e i :1 r c. :i I 

;::: i Ed i;: i ,.ì ( :·\ ne: h ~.'. ::i. ,:s il ~1.. r r t e / o ~ 7. ! n n :_--: e./ o di .r J t r o) , ~o t r o:--;~~- r t ~: (~· l· t:.~ g h :1rt1 de~! 

n l) rn 1 n a r :...' su~.;t1tut: 

- / ~, 
~ :; r.l j ~- ;~ i .:~-~i ; I cl ~ , , ._- :. i rì I! L' :-. :: ~ t..' _, l; t.f l r: t l'.. J e n : l r .i ~: ;..'.· !.'.;. (: C!.. d ( ~ f i I.l •) ~t ; ~ 1 

\-~~- t"Jj)Ct:11_·( .. :~('11/,·t \.:-oi:...:<;g:t1(·> clL lLÌreriort· 1·:-1rlfic~L e- c<.:t1fc2.-111:1. 



Frocuta 

con informative Privacy e rnedia-coriciliazione 
Il ~orro:;crlrt:J/;,J dr . .l\r1tnnio t"'Jotaro n~tto 

\r i a / p i a z z ~1 v 1 a Ivf ari o 
3487802896 anron io932007@g;mail.com 
coni.ni.::i .) dcl d.L 20,l:::'.l)11) dell'obbligo 
rn ed 1 :1:/:1 on t i;.: i D re\ .. J s t C; e de i ben e f.i e .i fi se a 1 i 

il 19.05.1993 in l'fapoh durn.to in 
(c.L J\JTRI'-TTN93El9f839I) itd 

infurin~roi ~l :1ì ~cnsi dc·ll''.1 rr . .+ 
di ncotré:H: al proccdirnt:nto cli 

di cui '.tgli Et. l ., e 20 dd rncdc~irno 
cL:·crcro O\.'VCtO JelL1 p,=·;:::.~~ìbitir:1 di gìo,-a_rsi di uu crcdico d'in1posta curnn11sur:1lo 

:t.lrindennlt;J corri.~posLrì. :11l'C)rg:;-1n1srno di t1ìèdiazionc fino ~l concorrcnz~t dj SO!) 

e u re• , 1 n e 11 ~o d 1 :-:; u e e e.~>'. c1 ~ ere d 1 r o ridotto de l Lt n1 e t:l in e :i so di 1 n su e et:~;::-; ':> : e del i e 

pr:=:-cèdi1T1ènl:u d.i. n1~::dia1.to1~c sono Cscnt.i dalr.i111post~'- di bollo e da ogni spt-s·? .. , 
r~"J.SS;1 n dir.irco di gu~·1!:.:;i:i~1 specie e narura e: c.h:_' il \-crbale di acccq:do è t:::i:::nre 

t·l:1!l'i·rnpn:=.r::1 cii i-eg!~fi"i.~ c·;·1r-ro il 11~11ite di ,-:tlr)rc di ~~o.ono e:uro (" ch.t· in (;1:-::.n di 
\ :: I. or(~ su peti(; r l:'. ! "'i rn p u :~ fa è J () \- L: r a su lo r c...~ r Lt par r c..: e e e l.' d >:_,~ n Le~ a v· u re.. ~·i.1 tre~ 1 i. e 

·Costit11isce e 11o:rJ.1Ln.a 

J"'_:_cu~•.'01:4..tLrrl~t_rirL_ç;QppçiJ~t con Srud[ci 111 C:'.t:;r.::\lamm'.trc di .St:ib1a :1lla \'i:t 

P1ctTo C.arrl:se 28 (C:PP\11\._-\6')S l2J.,H-!-SC~) Cfualz.: su1·1 ,1\-vocaco e procu.r~lort: 

nç/!·1 i:ir(J;.~cdr1rr-i ~td inr;·~~prcndcr~.~I du1anzi ~11 l'r.ibun~dc _\tnrnin1~;cr<1Ci\·t> f(.r~gÌ(ìrl:t1e 

p t: r l {.t ( ~ :: rn p :-1 r:.1 ·J e ~-i\-'· e r :..; 1 :i ::.1 l ~1 ;~ r ;.t d u J r or i ~1 u n i e,\ r .. :- ,:; i t") n a Ì. e F t ~ .. 1 \ ... \,.i:> o ti :1 çl i e u 1 f.1 t 
' ' ' Utl {.i 

.2(-'·l-·· e p:._'t L1 :_L:."..::l:t_ .. ,1~·1::~ dc:ll'dlz:gitcirnlt:\ d::::lL1 [)r(i(:i:::d··1r:~ (::./n·,-::(\f~u;1ic jÌt.'r 

["!lt·nrni~:~1onc :.1!. c:1..ìt'~:'' d~ Fu1.:.TLtz1n.nt: Spccil'ic~t ltl \ic~dir,:in~l c;cnct·i.-d~: 

:;i !ld l 'é lU 
.c.'.lt';Ji %.1U, 

dc: i 
di 

e { .} -:; L le u z lo n t· in rn u r :ì , it e e:(' e t:·J r (: p a g: a rn_ e n IL., r da:-; e i ù re t:.j u. I et 1.l ti z e e r 1 ~e u o t t' r 1 .. ~, 

rirt1':1rt: 1.it-u!i'.' p1·c:?porrt d•.)l;!,tndc rtC\)l"l':cn?.irdì~1li l: ::ccon1.·\_'flt10> .:.:ccon<:~·nttun1s~ 

~-~1rnp(>ri: 1:: dorni1ndc, <.:.l! g:1r:-1n.:;:i~t~ prr.)ptiL1 c· i1Tl[_12."(~pl:i~:. 1: c-hi~trr~:1L·(.: ti.:-;~x . .l i~: ("'.!U::\~ cd 



Procura 

con informa ti ve Privacy e media-conciliazione 

Il sottoscritto/a dr. Giuliana Tremiterra narn il 03/09/1984 in Nocera 
Inferiore dom. to m via/piazza viale Kennedi 29 Angri ( c.f. 
TRMGLN84P43F912L) (tel 08119256635 3477257925 giua3@homail.it 
informato/a ai sensi dell'art. 4 comma 3 del d.1. 28/2010 dell'obbligo di 
ricorrere al procedimento di mediazione ivi prcvis to e dei benefici fiscali di cui 
agli art. 1 7 e 20 del medesimo decreto ovvero della possibilità di giovarsi di un 
credito d'imposta commisurato all'indennità corrisposta all'Organismo di 
mediazione fino a concorrenza di 500 euro, in caso di successo; credirn ridotto 
della metà in caso di insuccesso; e delle circostanze che tutti gli atti, documenti 
e t provvedimenti relativi al procedimeni:o di mediazione sono esenti 
dall'imposta di bollo e da ogni spesa, rassa o diritro di qualsiasi specie e natura e 
che il verbale di accordo è esente dall'imposta di registro entro il limite di valore 
di 50.000 euro e che in caso di valore superiore l'imposta è dovuta solo per la 
parte eccedente, avute, altresì le informazioni cli cui all'art. 13 del D.L.vo n. 
196/2003,in tema di privacv esprimo il consenso al trattamento di rutci i dati 
personali e 

Costituisce e nomina 
L'avvocato Mario Coppola con Studio in Castellammare cli Stabia alla via 
Pietro Carrese 28 (CPPMR.A69S12L845C) quale suo avvocato e procuratore 
nella procedura ad intraprendersi dinanzi al Tribunale 1\mministrativo Regionale 
per la Campania e av,-crso alla graduatoria unica regionale provvisoria di cui al 
Decreto dirigenziale 29 dcl 31.10.2017 pubblicato sul Bure n. 81 del 6 novembre 
2U17 e per la declaratoria dell'illegittimii:à della procedura concorsuale per 
l'ammissione al Corso di formazione Specifica in i\fedicina Generale 
2017 /2020 indetto dalla Regione Campania per il conseguente accertamento del 
diritto ad es se re ammesso/ a al Corso di Forma zio ne Specifica in l'vI edicina 
Generale - 2017 /2020 inderto dalla Regione Campania oltre al diritto ad 
otrcnere il risarcimento di tutti i danni subi[i e subendi a causa dell'illegittimità 
dcl concorso e la condanna in forma specifica ex art. 30 comma 2 C.P.A. delle 
Amministrazioni intimate all'adozione del relatin> prov,-edimenro di ammissione 
al corso su indic:Ho per cui è causa nonché, O\-e occorra e, comunque, in \-ia 
subordinata, al pagamento delle relati\-c somme, con interessi e ri,-alutazione, 
come per legge. 

Conferisce allo stesso all'uopo ogni più ampia facoltà Ji legge, compresa c1uella 
di deferire giuramenrn decisorio, transigere, conciliare la lite , rinunciare al 
giudizio (anche agli a([i e/o azione e/o ditino), sottoscrivere gli arti dcl 
giudizio, nominare sostttutl processuali, proporre atti stragiudiziali di 
costituzione in mora, accettare pagameni:i, rilasciare quietanze e uscuoterc, 
ritirare titoli, proporre domande ricon\-enzionali e reconventio recon,-entionis, 
proporre domande <li g::iranzia, propria e impropria o chiamare terzi in causa ccl 
e~rendere la domanda c:/o formularne ddle nuon~ nei loro confronti, inten-cnire 
in altri giudizi connessi e/o dipendenti ritenendo fin da ora, per raLo e fc:rmo il 
Vs. operato senza bisogno di ulteriore ratifica e conferma. 
R::i.rifica il \'s. operato ed elegge domicilio prcs~o il \'s. studio in Casrellarnrnarc 
<li Stabia ~dh \-i:1 Piuro Canesc 28. 

Cbrcllainnurc di Srabi:i. lì. I S. I 2.21l l _, 
-----· 

. -· .· ' - ,.:_.... ~-· ....... -
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Procura 

con informative Privacy e media-conciliazione 

Il sottoscritto/a dr. Laura Mantella nato il 20/09/1988 in Napoli dom.to in 
via/ piazza vra Mario Fiore 4 Napoli (c. f. MNTLRA88P60F839T) (tel 
0815560093 3479051322 lauramontellal@gmail.com informato/a ai sensi 
dell'art. 4 comma 3 del d.l. 28/2010 dell'obbligo di ricorrere al procedimento di 
mediazione ivi previsto e dei benefici fiscali di cui agli art. 17 e 20 del medesimo 
decreto ovvero della possibilità di giovarsi di un credito d'imposta commisurato 
all'indennità corrisposta all'Organismo di mediazione fino a concorrenza di 500 
euro, in caso di successo; credito ridotto della metà in caso di insuccesso; e delle 
circostanze che tutti gli atti, documenti e i pron-edimenti relativi al 
procedimento di mediazione sono èsen.ti dall'im.p.osta di bollo e da ogni spesa, 
tassa o diritto di qualsiasi specie e natura e che il verbale di accordo è esente 
dall'imposta di registro entro il limire cli ''alore di 50.000 euro e che in caso di 
,-alore superiore l'imposta è dovuta solo per la parte eccedente, avute, altresì le 
informazioni di cui all'art. 13 del D.L,-o n. 196/2003,in tema di privaci· esprimo 
il con~enso al trattamento di tutti i dati personali e 

Costituisce e nomina 

L'avvocato Mario Coppola con Studio in Castellammare di Stabia alla via 
Picuo Carrese 28 (CPPìv1R,-\69S 12L845C) (1uale suo a\'Vocato e procuratore 
nella procedura ad intraprendersi dinanzi al Tribunale A.mministrati\-o Regionale 
per la Campania e avverso alla graùuatoria unica regionale pro'\'visoria di cui al 
Decrcro dirigenziale 29 del 31.10.2017 pubblicato sul l3urc n. 81 del Ci no'\'embre 
2017 e per la declaratoria dell'illegittimirà della procedura concorsuale per 
l'amrni~sione al Corso di Formazione Specifica lll j\[edicina Cenerale 
20 l 7 / 2020 inderto dalla Regione Campania per il conseguente accertamcnrn del 
diritto ad essere ammesso/a al Corso di Formazione Specifica in ;\Iedicina 
Cencralc 20 I i /2020 indetro dalla Regione Campania oltre ~,] diritto ::id 
octenerc il risarcimento di rnrti i danni subiri e subendi a causa dell'illeginimirà 
del concorso e la cond::inoa in forma specifica ex art. 30 comma 2 C.P.c\. delle 
.-\rnministrazioni intimate all'adozione del rclari,-o pron·cdimenro di ammissione 
al corso su indicato per cui è c::iusa nonché, (n·e occorra e, comunc1ue, in ,-ia 
subordinar:1, al pagamcnro delle rebtive somme, con 1nteress1 e ri,·aluuzione, 
come per legge. 

Conferisce allo stesso all'uopo ogni più ampia facolrà di legge, compresa guella 
di deferirc giuramento decisorio, transigere, conciliare la lite , rinunciare al 
giudizi o (anche agli atri e/ o a 7. i on e e / o diritto) , so et o s cri,- ere g 1 i art i del 
giudizio, nominare sosrirnti processuali, proporre atti srragiudizi::ili di 
costituzione in morn, accertare pagamenti, rilasciare quiet::inze e riscuorere, 
ritirar e ti to 1 i, p r op o rr e domande r i c o 11ve11ziona1 i e reco m- enti o re e o m- e n ti on i s , 
proporre domande di garanzia, propria e impropria o chiamare terzi in causa ed 
estendere la domanda e/ o forrnubrnc delle nuo,-c nei loro confronti, in ten·enire 
in altri giudizi con1H:ssi e/o dipendenti ritenendo fin da ora, per racu e fcrrnu il 
\·s. opeDtu senza bisogno di ulreriore ratifica e conferma. 
Rarific1 il \·~. opcraro cd elegge domicilio presò'o il \·s. studio in C:isrcllammarc 
cl i S r ab i a a I h ,, i a Pi erro Ca rr es e 2 8. 

e :l " te 11 a m 1l1 :H t: d i s I a ]) i a . I ì . 1 8 . l 2 . 2 () 1 ..., 
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Procura 
'~i ~, 

con informa ti ve Privacy e media-conciliazione 
Il sottoscritto/a dr. Roberta Oliviero nato il 30/04/1990 in Napoli dom.to 
in via/ piazza via Croce dei monti 24 Ercolano ( c.f. LVRRRT90D70F839F) 
(tel 0817 321951 3397972159 Roverta_oliviero@hotmail,it informato/ a ai 
sensi dell'art. 4 comma 3 del d.L 28/2010 dell'obbligo di ncorrere al 
procedimento di mediazione ivi previsto e dei benefici fiscali di cui agli art. 17 e 
20 del medesimo decreto ovvero della possibilità di giovarsi di un credito 
d'imposta commisurato all'indennità corrisposta all'Organismo di mediazione 
fino a concorrenza di 500 euro, in cas.o di successo; credito ridotto della metà in 
caso di insuccesso; e delle circostanze che tutti gli atti, documenti e i 
provvedimenti relativi al procedimento. di mediazione sono esenti dall'imposta di 
bollo e da ogni spesa, tassa o diritto di qualsiasi spècie e natura e che il verbale 
di accordo è esente dall'imposta di registro entro il limite di valore di 50.000 
euro e che in caso di valore superiore l'imposta è dovuta solo per la parte 
eccedente, avute, altresì le informazioni di cui all'art. 13 del D.Lvo n. 
196/2003,in tema di privacy esprimo il consenso al trattamento di tutti i dati 
personali e 

Costituisce e nomina 
L'avvocato Mario Coppola con Studio in Castellammare di Stabia alla via 
Pìetro Carrese 28 (CPPMR.r\69S12L845C) quale suo avvocato e procuratore 
nella procedura ad intraprendersi dinanzi al Tribunale .r\mministrativo Regionale 
per la Campania e avverso alla graduatoria unica regionale provvisoria di cui al 
Decreto dirigenziale 29 del 31.10.2017 pubblicato sul Bure n. 81 del 6 novembre 
2017 e per la declaratoria dell'illegittimità della procedura concorsuale per 
l'ammissione al Corso di Formazione Specifica in Medicina Generale 
2017 /2020 indetto dalla Regione Campania per il conseguente accertamento del 
diritto ad essere ammesso/ a al Corso di Formazione Specifica in i\fedicina 
Generale - 2017 /2020 indetto dalla Regione Campania oltre al diritto ad 
ottenere il risarcimento di tutti i danni subiti e subendi a causa dell'illegittimità 
del concorso e la condanna in forma specifica ex art. 30 comma 2 C.P.A. delle 
Amministrazioni intimate all'adozione del relativo provvedimento di ammissione 
al corso su indicato per cui è causa nonché, ove occorra e, comunque, in via 
subordinata, al pagamento delle relative somme, con interessi e rivalutazione, 
come per legge. 
Conferisce allo stesso all'uopo ogni più ampia facoltà di legge, compresa quella 
di deferire giuramento decisorio, transigere, conciliare la lite , rinunciare al 
giudizio (anche agli atti e/ o azione e/ o diritto), sottoscrivere gli atti del 
giudizio, nom111are sostituti processuali, proporre atti stragiudiziali di 
costituzione in mora, accettare pagamenti, rilasciare quietanze e riscuotere, 
ritirare titoli, proporre domande riconvenzionali e reconventio rcconventionis, 
proporre domande di garanzia, propria e impropria o chiamare terzi in causa ed 
estendere la domanda e/ o formularne delle nuove nei loro confronti, intervenire 
in altri giudizi connessi e/ o dipendenti ritenendo fin da ora, per rato e fermo il 
Vs. operato senza bisogno di ulteriore ratifica e conferma. 
Ratifica il Vs. operato ed elegge domicilio presso il Vs. studio iri Castellammare 
di Stabia alla via Pietro Carrese 28. 
Castellammare di Stabia, lì, 18.12.2017 

I n f e de ·P-J_x,;-G{_ Q ,t,. L., '---0 

Dichiaro vera ed1 ~a ~trr1ca la firma su es tesa. 

An-". Copp~ff· frlb 
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POSTA CERTIFICATA: Notificazione ai sensi della legge n. 53 del... 

. di 2 

Oggetto: POSTA CERTIFICATA: Notificazione ai sensi della legge n. 53 del 1994 

Mittente: "Per conto di: avvocatomariocoppola@pec.giuffre.it" <posta­

certificata@pec.a ruba. it> 

Data: 29/01/2018 18:08 
A: ads.na@mailcert.avvocaturastato.it, ags.rm@mailcert.avvocaturastato.it, 

usOl@pec.regione.campania.it, ml.schianodicolella@pec.regione.campania.it, 

federica.anselmi.ekua@na.omceo.it 

Messaggio di posta certificata 

Il giorno 29/01/2018 alle ore 18:08:03 (+0100) il messaggio 
"Notificazione ai sensi della legge n. 53 del 1994" è stato inviato da 
"avvocatomariocoppola@pec.giuffre.it" 

indirizzato a: 
ads.na@mailcert.avvocaturastato.it ags.rm@mailcert.avvocaturastato.it 

federica.anselmi.ekua@na.omceo.it ml.schianodicolella@pec.regione.campania.it 
us01@pec.regione.campania.it 
Il messaggio originale è incluso in allegato. 

Identificativo messaggio: opec286.20180129180803.23593.04.1.85@pec.aruba.it 

-postacert.eml-------------------------------

Oggetto: Notificazione ai sensi della legge n. 53 del 1994 
Mittente: avvocatomariocoppola@pec.giuffre.it 

Data: 29/01/2018 18:05 
A: ads.na@mailcert.avvocaturastato.it, ags.rm@mailcert.avvocaturastato.it, 
usOl@pec.regione.campania.it, ml.schianodicolella@pec.regione.campania.it, 

federica.anselmi.ekua@na.omceo.it 

Attenzione trattasi di notificazione eseguita a mezzo pec, ai sensi dell'art. 3 bis I. 53/1994. 
Si invita il destinatario a prendere visione degli allegati che costituiscono gli atti notificati. 

A puro titolo di cortesia, si avverte che la lettura degli allegati firmati digitalmente, 
identificabili dalla presenza dell'estensione .p7m, 

richiede la presenza sul computer del destinatario, di un software specifico solitamente 
fornito dalle società che offrono servizi di firma digitale. 

In alternativa è possibile verificare l'identità del mittente, la validità legale del certificato di 

firma utilizzato e visualizzare il contenuto 

del documento firmato digitalmente, utilizzando servizi gratuiti messi a disposizione da alcune 

Certification Autority, disponibili su Internet come ad esempio: 

- Verificatore On Line Actalis https://vol.actalis.it/volCertif/home.html 

30/01/201f 


